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     LICEO DELLE SCIENZE UMANE  
“CONTESSA TORNIELLI BELLINI” di NOVARA 

   LICEO DELLE SCIENZE UMANE opzione ECONOMICO SOCIALE 

 

 
CLASSE 5^   SEZIONE H  

a.s. 2025/2026 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
ex art. 17, comma 1 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 

Copia conforme all’originale firmato depositato in segreteria 
 
 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

STUDENTI 

inizio anno fine anno 

da classe 
precedente 

da altri 
indirizzi o 
da altra 
classe 

di cui con 
P.E.I. 

Ripetenti nello 
stesso indirizzo 

 
 

TOTALE 

Promossi 

Non 
promossi 

Ritirati o 
Trasferiti a giugno 

a settembre 
(sospensione 

giudizio) 

Classe 3a 19 / / 2 19 11 6 2 / 

Classe 4a 18 / / / 17 14 / 2 2 

Classe 5a 14 / / / 14     

 

     I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

materia classe 3a classe 4a classe 5a 

Lingua e letteratura italiana  Tiziana Paracino Tiziana Paracino Tiziana Paracino 

Storia Tiziana Paracino Tiziana Paracino Tiziana Paracino 

Diritto ed economia politica  Domenico Argirò Domenico Argirò Domenico Argirò 

Filosofia Mariangela Giordanelli Mariangela Giordanelli Mariangela Giordanelli 

Scienze Umane Silvia Covelli Silvia Covelli Francesco Grillo 

Lingua e cultura straniera 1 Sara Barino Sara Barino Sara Barino 

Lingua e cultura straniera 2 Fabio Gianasso Fabio Ramasso Francesca Vigna 

Matematica Patrizia Paletta Antonella Brianza Patrizia Paletta 

Fisica Patrizia Paletta Antonella Brianza Patrizia Paletta 

Storia dell’arte Camilla Zamponi Camilla Zamponi Camilla Zamponi 

Scienze motorie e sportive Francesca Grandinetti Francesca Grandinetti Antonio Tito 

I.R.C. Don Massimo Caccia Giuseppe Tavolacci Giuseppe Tavolacci 
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PARTE SECONDA 
 PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

2.1      OBIETTIVI TRASVERSALI   

Consolidare il metodo di studio  

Sviluppare una capacità di ricerca e di progettazione autonoma. 
 

Usare e produrre documentazioni e costruire modelli 

Riassumere un testo cogliendone gli aspetti essenziali 
Saper produrre una relazione sintetica e coerente, utilizzando i documenti e le conoscenze, selezionandoli e organizzandoli 
secondo un punto di vista.  
 

Giungere a valutazioni consapevoli  

Saper confrontare testi che esprimono opinioni diverse su un fatto o su un fenomeno.  
Cogliere gli aspetti essenziali di un testo, di un problema o di un fenomeno, in modo autonomo, sulla base delle proprie conoscenze 
e saperli utilizzare in ogni altro contesto. 
Sostenere un punto di vista con argomenti validi. 
Operare collegamenti all'interno della stessa disciplina o con altre discipline. 
 

Ascoltare, confrontarsi, accettare gli altri 

Imparare a sostenere il confronto con idee, modelli culturali e valori diversi, mantenendo il rispetto delle proprie idee e di quelle 
altrui. Sviluppare un atteggiamento di collaborazione. 
 
Tali obiettivi, verificati dai docenti del Consiglio di classe con riferimento ai contenuti specifici delle singole materie, sono stati 
globalmente raggiunti dalla quasi totalità della classe, almeno ad un livello di sufficienza e, in alcuni casi, ad un livello 
complessivamente buono.  
 

2.2    TEMPI DEL PERCORSO DIDATTICO  
Materie di insegnamento I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Diritto ed economia politica  3 3 3 3 3 

Filosofia - - 2 2 2 

Scienze Umane*  3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 1 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 3 3 3 3 3 

Matematica**  3 3 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze Naturali*** 2 2 - - - 

Storia dell’arte  - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

I.R.C. o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore di 60 minuti  27 27 30 30 30 

 
* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 
** con informatica nel primo biennio 
*** Biologia, Chimica, Scienze della terra 

 
Profilo culturale, educativo. 

Il Liceo Economico Sociale permette l'acquisizione di competenze avanzate nello studio dell'economia, del diritto e delle 
scienze umane (psicologia, sociologia, antropologia). Ugualmente ben rappresentate sono le discipline dell'area umanistica e 
scientifico-matematica. Lo studio di due lingue straniere inoltre caratterizza la vocazione internazionale di questo liceo, intesa 
anche come qualificazione culturale e professionale di respiro europeo.  Esso mira a sviluppare nello studente le competenze 
necessarie per una lettura critica della realtà contemporanea nella sua complessità, attraverso l'integrazione tra i diversi saperi, 
realizzata con il supporto di moderne metodologie didattiche.  
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2.3   METODI DIDATTICI ADOTTATI 
Si fa riferimento ai programmi e alle relazioni inerenti alle singole materie, allegati al presente documento. 

 

DISCIPLINA 

Lezion
e 

frontal
e 

Lezion
e con 

esperti 

Lezion
e 

multi
medial

e 

Lezion
e 

pratica 

Attivit
à di 

labora
torio 

Discus
sione   
guidat

a/ 
debat

e 

Lavoro 
di 

grupp
o 

Altro 
(specif
icare a 
parte) 

Lingua e letteratura italiana X X X  X X X  

Storia X  X  X X X  

Diritto ed economia politica X X    X   

Filosofia X  X   X X  

Scienze Umane X  X   X X  

Lingua e cultura straniera 1 X  X   X X  

Lingua e cultura straniera 2 X  X   X X  

Matematica X  X      

Fisica X  X  X    

Storia dell’arte X  X   X   

Scienze motorie e sportive X  X X   X  

I.R.C. X  X   X   
 

Metodi didattici adottati per le attività di Educazione Civica 

Docenti delle seguenti materie che 
svolgono attività di educazione civica 

Lezion
e 

frontal
e 

Lezion
e con 

esperti 

Lezion
e 

multi
medial

e 

Lezion
e 

pratica 

Attivit
à di 

labora
torio 

Discus
sione 
guidat

a / 
debat

e 

Lavoro 
di 

grupp
o 

Altro 
(specif
icare a 
parte) 

Lingua e letteratura italiana  X  X   X X  

Latino X  X   X X  

Storia X  X    X  

Diritto ed economia / Diritto ed economia 
politica  

X        

Filosofia      X X  

Scienze Umane X  X   X X  

Lingua e cultura straniera 1 X  X   X   

Lingua e cultura straniera 2 X  X      

Matematica X  X      

Fisica X  X   X X  

Scienze naturali X  X    X  

Storia dell’arte X  X   X   

Scienze motorie e sportive X  X    X  

I.R.C. / Materia alternativa X  X   X   
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2.4   MEZZI E STRUMENTI IMPIEGATI   
Si fa riferimento ai programmi e alle relazioni inerenti alle singole materie, allegati al presente documento. 

DISCIPLINA 
Testo 

adottat
o 

Quader
ni di 

lavoro 
Schede LIM 

Piattafo
rma 

multim
ediale 

Bibliote
ca 

scolasti
ca 

Altro 

Lingua e letteratura italiana  X  X X X X  

Storia X  X X X X  

Diritto ed economia politica  X   X X   

Filosofia X X  X X   

Scienze Umane X X X X X   

Lingua e cultura straniera 1 X   X X   

Lingua e cultura straniera 2 X   X X   

Matematica X  X X X   

Fisica X  X X X   

Storia dell’arte X   X X   

Scienze motorie e sportive X   X X   

I.R.C. X   X X   
 

2.5   TIPOLOGIA E FORMA DI VERIFICHE IN ITINERE   
Per controllare il processo d’apprendimento e per misurare il livello degli obiettivi disciplinari raggiunti, ogni docente 

adotta alcuni strumenti di rilevazione definiti per dipartimento. Di seguito sono riportate le tipologie e le forme di verifica di cui si 
sono avvalsi i docenti, specificate per ogni disciplina:  

DISCIPLINA 
Interroga

zione 
orale 

Question
ario 

(risposta 
aperta e 
chiusa) 

Relazioni 
e/o lavori 
di gruppo 

Esercizi 
Verifiche 
scritte (*) 

Prove 
pratiche/
Compiti 
di realtà 

Lingua e letteratura italiana  X X X X X X 

Storia X X X X X X 

Diritto ed economia politica  X X  X X  

Filosofia X    X  

Scienze Umane X  X  X  

Lingua e cultura straniera 1 X X X X X  

Lingua e cultura straniera 2 X X X X X  

Matematica X X  X X  

Fisica X X  X X  

Storia dell’arte X    X  

Scienze motorie e sportive X X X  X X 

I.R.C.   X    
(*) La tipologia di verifica scritta può variare secondo la disciplina in base alla normativa vigente 
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Modalità di verifica per la materia Educazione Civica 

Docenti delle seguenti materie che 
svolgono attività di educazione civica 

Interroga
zione 
orale 

Question
ario 

(risposta 
aperta e 
chiusa) 

Relazioni 
e/o lavori 
di gruppo 

Esercizi 
Verifiche 

scritte 

Prove 
pratiche/
Compiti 
di realtà 

Lingua e letteratura italiana    X X   

Latino   X X   

Storia   X  X  

Diritto ed economia / Diritto ed economia 
politica  

  X    

Filosofia   X    

Scienze Umane   X    

Lingua e cultura straniera 1     X  

Lingua e cultura straniera 2 X X X    

Matematica  X X    

Fisica  X X    

Scienze naturali X  X    

Storia dell'arte   X    

Scienze motorie e sportive X  X    

I.R.C. / Materia alternativa   X    
Nel corso dell’anno scolastico è sempre stato consentito l’uso del dizionario bilingue nelle prove scritte di Inglese e di seconda 
lingua straniera e della calcolatrice non programmabile nelle prove scritte di Matematica e Fisica. 
 

2.6   SPAZI UTILIZZATI  

DISCIPLINA 

Aula 
tradizi
onale 
con 
LIM 

Palestr
a 

Labora
torio 

multim
ediale 

Labora
torio 

linguist
ico 

Bibliot
eca 

scolasti
ca 

Piattaf
orma 

multim
ediale 

Aula di 
scienze 

Altro 

Lingua e letteratura italiana  X     X   

Storia X     X   

Diritto ed economia politica  X     X   

Filosofia X     X   

Scienze Umane X     X   

Lingua e cultura straniera 1 X     X   

Lingua e cultura straniera 2 X  X   X   

Matematica X     X   

Fisica X     X   

Storia dell´arte X     X   

Scienze motorie e sportive X X    X   

I.R.C.  X     X   
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2.7 INTERVENTI ISTITUZIONALI 
 2.7.1. CLIL 

Disciplina non linguistica Lingua veicolare 

Modalità di attuazione 

Oltre il 50% del 
monte ore DNL 

Fino al 50% del 
monte ore DNL 

Moduli/progetti 
in lingua straniera 

Nessuna 
attuazione 

Diritto ed Economia Inglese        X  

“Selected Readings in Economic Policy” Prof. Domenico Argirò 
 

2.7.2 IDEI 
Nell’anno scolastico in corso quasi tutti gli interventi di recupero sono stati gestiti “in itinere”, attraverso assegnazione di 

lavoro domestico individualizzato e/o con attività mirate svolte in classe, in orario curricolare, ma in Matematica e Fisica è stato 
attivato il corso di recupero sotto forma di sportello (previa prenotazione). 

 

2.7.3     FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
Le studentesse e gli studenti della classe hanno svolto attività di Formazione Scuola Lavoro per il monte ore previsto dalla 

legge 107/2015 e hanno acquisito le competenze legate al profilo di indirizzo, ovvero trasversali, come previsto dal progetto 
elaborato dal Liceo "Bellini".  Sulla base della certificazione delle relative competenze acquisite entro la data dello scrutinio di 
ammissione all’Esame di maturità, il Consiglio di classe ha valutato gli esiti delle suddette esperienze e la loro ricaduta sugli 
apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento. Le esperienze condotte come Formazione Scuola Lavoro dai singoli alunni 
della classe saranno oggetto di presentazione alla Commissione d'Esame da parte dei componenti interni. 

 

2.7.4.  CURRICOLO DI ORIENTAMENTO  
In riferimento al Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito del 22 dicembre 2022, n. 328, concernente l'adozione 

delle Linee guida per l'orientamento, relative alla riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito della Missione 4 
- Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Liceo Bellini ha elaborato e allegato al PTOF 2025-2028 un curricolo 
di orientamento di Istituto (https://www.liceobellini.edu.it/wp-content/uploads/2025/11/PTOF-Liceo-Bellini-2025-
28_aggiornamento-2025-26-con-Curricolo-orientamento.pdf) che è stato adottato da tutti i Consigli di Classe.  

La programmazione per la classe quinta LES prevede: 
Competenza Obiettivi disciplinari o 

trasversali 
Docente 
referente 

Titolo incontro Docente Modalità Adesione 
facoltativ
a 

Ore 

Flessibilità 
 

Gestire le transizioni 

nella vita personale, 

nella partecipazione 

sociale, nel lavoro e nei 

percorsi di 

apprendimento, 

facendo scelte 

consapevoli e fissando 

obiettivi 

Arte Orientamento in 
uscita - Educazione 
alla scelta 

Obiettivo 
Orientamento 
Regione 
Piemonte  

Curricolare NO 8 

Autoconsapevolezza e 

autoefficacia 

Riflettere sui propri 

bisogni, aspirazioni e 

desideri nel breve, 

medio e lungo termine 

Scienze Umane Professione 
sociologo 

Esperto esterno Curricolare NO 6 

Autoconsapevolezza e 

autoefficacia 

Riflettere sui propri 

bisogni, aspirazioni e 

desideri nel breve, 

medio e lungo termine 

Diritto ed 
economia/ 
Scienze umane 

Professione 
avvocato (diritto 
procedurale + 
analisi casi pratici) 
Facoltativo (per LES) 
3 ore in tre ore (in 
una sola mattinata) 
in tribunale, per 
assistere a qualche 
processo penale  

Ordine degli 
avvocati  

Curricolare NO 5 

Autoconsapevolezza e 
autoefficacia 

Riflettere sui propri 
bisogni, aspirazioni e 
desideri nel breve, 
medio e lungo termine 

Diritto ed 
Economia 

“Giovani e 
previdenza – cosa 
va saputo per 
tempo” 

Esperto esterno 
UPO 

Curricolare NO 2 

https://www.liceobellini.edu.it/wp-content/uploads/2025/11/PTOF-Liceo-Bellini-2025-28_aggiornamento-2025-26-con-Curricolo-orientamento.pdf
https://www.liceobellini.edu.it/wp-content/uploads/2025/11/PTOF-Liceo-Bellini-2025-28_aggiornamento-2025-26-con-Curricolo-orientamento.pdf
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Conoscenza e 
comprensione critica 

Conoscenza e 
comprensione critica 
della lingua e della 
comunicazione 

IRC Giustizia Riparativa 
- Violenza di genere 
e agiti maltrattanti 

Esperto esterno Curricolare NO 2 

Attitudine all’analisi e 
alla riflessione critica. 

L’attitudine alla 
riflessione analitica e 
critica è necessaria per 
analizzare, valutare e 
giudicare materiali e 
vari tipi di informazioni 
(testi, argomentazioni, 
interpretazioni, 
pubblicazioni, eventi, 
esperienze, ecc.) in 
modo sistematico e 
logico. 

Lettere Incontro con gli 
autori L. Baravalle 
(La Società dei 
Profeti)  

Autore Curricolare NO 4 

 Benessere Comprendere i 

potenziali rischi per il 

benessere e utilizzare 

informazioni e servizi 

affidabili per la salute e 

la protezione sociale. 

Scienze Naturali “La vita non si beve” ASL territoriale Curricolare NO 4 

Valorizzare la dignità 
umana e i diritti umani 

Sviluppare 
atteggiamenti e 
attitudini 

Lettere Uscita didattica al 
binario 21 

Guida e docenti 
di lettere 

Curricolare NO 6 

Totale       37 

  
2.7.5 ALTRE INIZIATIVE PER L’ORIENTAMENTO IN USCITA 
Nell’ambito delle attività preposte ad aiutare gli studenti nella scelta post diploma il nostro istituto ha attivato una serie 

di iniziative utili sia al proseguimento degli studi che alla ricerca di una professione.  
Per questo sono stati proposti diversi interventi a cui hanno partecipato tutti gli alunni: 
Esempio di compilazione (non ripetere quanto già dettagliato al punto 2.7.4.): 

▪  14 Novembre-2 Dicembre 2025 – Educazione alla scelta – Circ. 129 del 21/10/2025 

▪  Gli studenti, autonomamente, hanno partecipato a open day / lezioni aperte/ prove di test d’ingresso/ giornate di 

orientamento proposte dalle Università presenti sul territorio sia piemontese che lombardo. 

▪  Molti hanno usufruito dello sportello di orientamento (colloqui con la psicologa d’istituto) presente a scuola per arrivare a una 

scelta grazie a una migliore conoscenza del sé e delle proprie attitudini. 

▪  Tutto il materiale ricevuto relativo all’orientamento è stato prontamente condiviso con gli studenti attraverso una sezione 

dedicata nel workspace di istituto.  

2.7.6. EDUCAZIONE CIVICA 
In applicazione della Legge 20 agosto 2019, n. 92 e secondo le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi 
dell’articolo 3 della legge (pubblicate il 7 settembre 2024 in sostituzione delle precedenti del 22 giugno 2020), il Liceo Bellini ha 
elaborato un curricolo di Istituto per l’insegnamento dell’Educazione Civica inserito nel PTOF 2025-2026, 
https://www.liceobellini.edu.it/wp-content/uploads/2026/01/curricolo_20di_20educazione_20civica_202025-2026.pdf, che è 
stato adottato da tutti i Consigli di classe. 

https://www.liceobellini.edu.it/wp-content/uploads/2026/01/curricolo_20di_20educazione_20civica_202025-2026.pdf
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La programmazione per la classe quinta LES prevede:  

Materia Ore Quadrimestre Argomenti Competenze  n. 

Diritto ed 
economia 
politica 

6 Primo La tortura e la pena di morte, oppure, a scelta del docente, lo 
sviluppo sostenibile oppure  (per educazione finanziaria) il 
funzionamento della BCE e gli effetti delle sue azioni. 

1 
5 

Scienze 
umane e 
filosofia  

4+3 Secondo La globalizzazione economica e politica: cambiamenti del mondo 
del lavoro, diritti dei lavoratori, sfruttamento del lavoro dei 
migranti e del lavoro minorile, condizioni del lavoro femminile, 
esperienze sul microcredito, nord e sud del mondo dopo la 
decolonizzazione. 
In alternativa, globalizzazione e ambiente: cambiamento climatico 
e sua ricaduta sulle condizioni di vita e sulla società. 
Tematiche legate all'ambiente e alla salvaguardia del pianeta. 
Tematiche legate ai cambiamenti climatici. 
Democrazia partecipata attraverso strumenti di didattica attiva 
(Debate, Talk, Public speech). 
Incontri con esperti e discussione tra pari in merito alle tematiche 
burocratiche. 
Percorsi di antimafia sociale con Associazione Libera. 
Percorsi storico-sociali sugli effetti dei regimi totalitari. 
Percorsi di Cittadinanza Europea. 
Incontri con esperti esterni sulla discriminazione femminile e le 
violenze di genere. 
Etica Digitale ed Intelligenza Artificiale. 
Percorsi Libera e Associazione Antimafia. 
Percorsi Sermais. 
Diritti della disabilità nell'ottica dell'inclusività. 
Festival dei diritti umani. 
Percorsi laboratoriali sulle istituzioni carcerarie, con la 
collaborazione della Camera Penale di Novara. 

1 
2 
5 
6 
9 

10 
11 

Materie 
letterarie 
(italiano, 
storia) 

5 Secondo 
 
italiano 2 
storia 3 

Impegno e denuncia sociale. 
La parità di genere, le lotte femministe, la violenza contro le 
donne. 
Educazione di massa. 
Cittadinanza digitale: la comunicazione mediatica nella società di 
massa 
Sviluppo sostenibile e educazione ambientale: il tema della 
sostenibilità ambientale e della decrescita felice  

3 
5 

12 

Storia 
dell'arte 

4 Primo Arte e impegno civico negli artisti del Novecento. 1 
10 

Lingua inglese 
e seconda 
lingua 
straniera 

3+2 Primo Costituzione: dalle rivoluzioni e movimenti alla legalità; pace, 
giustizia e istituzioni solide. 
Sviluppo sostenibile: rispetto dei diritti umani e riduzione delle 
diseguaglianze, turismo sostenibile. 
Cittadinanza digitale: utilizzare e/o produrre testi multimediali sia 
in modo autonomo sia collaborativo, usufruendo dei supporti 
digitali. 
La competenza digitale è intesa come strumento di lavoro. 
Pertanto non è necessariamente oggetto di verifica. 

1 
3 
5 

10 
11 

Matematica e 
fisica 

2+2 Secondo L'educazione ambientale: l'utilizzo di energie alternative. 6 

Scienze 
motorie e 
sportive 

2 Primo Il mondo del volontariato. 4 

IRC o materia 
alternativa 

2 Primo La cura del creato nell’enciclica “Laudato si'” di Papa Francesco 1, 2, 3, 6 

Totale 35    

I singoli docenti danno conto dei contenuti di insegnamento e dei risultati raggiunti nelle rispettive relazioni ai programmi svolti. 
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2.8    ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE          
2.8.1   INIZIATIVE COMPLEMENTARI, EXTRACURRICULARI E DI APPROFONDIMENTO 

▪  5 Febbraio 2026 – Mostra Broletto “Ricordi di famiglia” (Giorno del Ricordo) – circ. 296 del 27/01/2026 

2.8.2 VISITE, VIAGGI DI ISTRUZIONE E SCAMBI CULTURALI       

▪  10 Aprile 2026 – Uscita didattica a Torino Museo del Cinema e GAM – circ. 291 del 26/01/2026 

2.9    INIZIATIVE COMUNI FINALIZZATE ALLA PREPARAZIONE DELLE PROVE D’ESAME  

▪  Prova comune formulata sul modello della prima prova scritta svolta il 04/05/2026, dalle ore 08.00 alle ore 14.00   

▪  Prova comune formulata sul modello della seconda prova scritta svolta il 05/05/2026, dalle ore 08.00 alle ore 14.00  

2.10   CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE  
La valutazione fa riferimento alla scala docimologica approvata dal Collegio dei Docenti 

Voto Profitto 

1 
l’alunno/a dimostra di non conoscere neppure gli elementi basilari della materia, di non possedere alcun prerequisito per 
affrontare le problematiche presentate, né alcun tipo di competenza e capacità richieste per l’apprendimento della materia;  

2 
le conoscenze sono ampiamente lacunose, l’alunno/a incontra gravi difficoltà nell’approfondire i concetti, si esprime in modo 
stentato e improprio;  

3 
l’alunno/a possiede qualche superficiale conoscenza; neppure se guidato sa approfondire i concetti, si esprime in modo 
stentato e improprio;  

4 
l’alunno/a possiede conoscenze frammentarie e limitate a particolari argomenti; sa istituire elementari collegamenti tra le 
diverse nozioni solo se guidato; è incerto nella motivazione dei concetti, si esprime senza proprietà lessicale;  

5 l’alunno/a possiede una conoscenza dei problemi non completa; con difficoltà sa giustificare le proprie affermazioni;  

6 
l’alunno/a nonostante alcune incertezze, possiede gli elementi essenziali del programma; se guidato, sa giustificare le proprie 
affermazioni; si esprime in modo semplice, ma sostanzialmente chiaro;  

7 
l’alunno/a presenta una conoscenza abbastanza sicura del programma; sa giustificare le proprie affermazioni; si esprime in 
modo preciso e corretto;  

8 
l’alunno/a conosce in modo preciso tutti gli argomenti richiesti, sa operare in modo autonomo collegamenti all’interno della 
disciplina, argomenta senza salti logici, si esprime con scioltezza, proprietà e chiarezza;  

9 
l’alunno/a possiede una informazione completa del programma, sa operare in modo autonomo dei collegamenti fra le varie 
parti della disciplina, opera sintesi personali, sa elaborare un’organizzazione critica autonoma, si esprime in modo preciso e 
pertinente;  

10 
oltre alle indicazioni formulate per il voto precedente, l’alunno/a ha approfondito personalmente alcuni argomenti, ha 
instaurato su di essi un approfondimento critico mediante processi di analisi e di sintesi.  

nonché ai criteri di valutazione deliberati dai Dipartimenti in ordine al raggiungimento di conoscenze, abilità e competenze per le 
singole discipline, dettagliatamente illustrati nei documenti di programmazione annuale 
https://www.liceobellini.edu.it/didattica/programmazione-annuale-dei-dipartimenti/   
 

2.11 ESTREMI DELL’APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 

2.11.1  DATA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
  La riunione per l’approvazione e la delibera del presente documento si effettua in data 13 maggio 2025. 
 

2.11.2  MODALITÀ DI APPROVAZIONE 
        Il documento è approvato all’unanimità. 

 
PARTE TERZA 

3.1 PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER OGNI MATERIA  
(obiettivi disciplinari raggiunti, contenuti, mezzi, metodi didattici, modalità di verifica e strumenti di valutazione, comprese 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƎǊƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻΦ bŜƭ ǇǊƻƎǊamma 
svolto, i singoli docenti danno conto anche dei contenuti di insegnamento e dei risultati raggiunti). 
          
N.B. Al termine dell’anno scolastico i programmi allegati saranno, ove necessario, completati da eventuali integrazioni.  
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 12 

STORIA 16 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 18 

FILOSOFIA 19 

SCIENZE UMANE 22 

https://www.liceobellini.edu.it/didattica/programmazione-annuale-dei-dipartimenti/
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LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 1 25 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 2 28 

MATEMATICA 30 

FISICA 32 

STORIA DELL’ARTE 34 

SCIENZE MOTORIE 37 

I.R.C. 39 

 
3.2 ALLEGATI 

3.2.1  Materiali utilizzati per la prova sul modello della prima prova dell’Esame di maturità con griglia di valutazione 
3.2.2  Materiali utilizzati per la prova sul modello della seconda prova dell’Esame di maturità con griglia di valutazione 

 
Eventuali PEI o PDP saranno consegnati alla Commissione in forma riservata 

 

 

 

Novara, 13 maggio 2026 
 
                    
       Il Segretario                                        Il Dirigente Scolastico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Pagina 11 di 49 

 

I docenti del Consiglio di Classe: 
 

                       Materie Docente Firma 

Lingua e letteratura italiana  Tiziana Paracino 

 

 
 

Storia Tiziana Paracino 

 

 
 

Diritto ed economia politica  Domenico Argirò 

 

 
 

Filosofia Mariangela Giordanelli 

 

 
 

Scienze Umane Francesco Grillo 

 
 
 
 
 

Lingua e cultura straniera 1 Sara Barino 

 
 
 
 

Lingua e cultura straniera 2 Francesca Vigna 

 

Matematica Patrizia Paletta 

 

 

Fisica Patrizia Paletta 

 

 

Storia dell’arte Camilla Zamponi 

 

 
 

Scienze motorie e sportive Antonio Tito 

 

 
 

I.R.C. Giuseppe Tavolacci 
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CLASSE 5H                          A.S. 2025/2026 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: Tiziana Paracino 

La classe ha partecipato al dialogo educativo in modo crescente nel corso del triennio, cercando di rispondere positivamente agli 
stimoli provenienti dalle lezioni e dalle attività assegnate. L’impegno e l’interesse si sono rivelati adeguati. L’apertura alle 
tematiche proposta è sempre stata costante, l’applicazione domestica calibrata alle richieste. Sono presenti alunni motivati che 
hanno messo a punto un metodo di studio ben organizzato ed efficiente, altri che hanno cercato di seguire le indicazioni di metodo 
per superare le difficoltà incontrate. Attenzione è stata riservata alla capacità di esposizione sia scritta che orale, esercitate sia 
autonomamente a casa che a scuola. 

Obiettivi raggiunti 
Gli alunni presentano un discreto livello di padronanza della lingua italiana. Conoscono gli autori trattati nel programma, 
comprendono e commentano adeguatamente i testi e ne distinguono le forme e i generi letterari. Hanno acquisito la capacità di  
interpretazione dei testi scritti e ne colgono l’originalità e il valore sul piano storico e letterario. Si distinguono però livelli diversi 
nel conseguimento degli obiettivi. Per gli alunni e le alunne con certificazione DSA si fa riferimento al fascicolo personale. 

Strumenti 
Libri di testo, esercizi di scrittura e analisi del testo letterario e non letterario, mappe concettuali, video, cooperative learning, 
brainstorming, attività di recupero e potenziamento realizzate con tecniche metacognitive di autocorrezione. 

Metodologie 
● Lezioni frontali 
● Analisi dettagliata dei testi guidata dall’insegnante 
● Lavori di lettura e ricerca personale 
● Analisi, di ogni autore e opera, di qualche aspetto, selezionando, tra i molti spunti interessanti quelli maggiormente 

pertinenti a un’interpretazione complessiva, e quelli che riconducono al centro del passo e, se possibile, dell’intera opera 
● Esercitazioni domestiche scritte e orali settimanali, secondo le richieste ministeriali 
● Esposizioni critiche preparate su argomenti attinenti al programma 
● Lettura integrale di un’opera o di una sua selezione tale da dare un’idea della compiutezza dell’opera 
● Salotto letterario a seguito di letture domestiche 

Recupero 

L’attività di recupero è stata svolta in classe, in itinere, e supportata da esercizi domestici assegnati individualmente agli allievi 
insufficienti. La verifica del recupero è stata effettuata entro il 4 Marzo 2026. 

Verifiche 
● Una verifica scritta nel I° quadrimestre e due nel II° quadrimestre comprendenti le tipologie della prima prova scritta del 

nuovo esame di maturità 
● Due verifiche orali nel I° e nel II° quadrimestre 

Quanto ai criteri di valutazione, ci si è attenuti alla scala docimologica stabilita dal Collegio dei docenti e a quella per la prova 
scritta stabilita dal Ministero per l’esame di maturità. 

Libro di testo:  G. Baldi, S. Giusso, M. Razzetti, G. Zaccaria, L’Attualità delle Letteratura, ed. Paravia 
- Vol. 5.1 I classici mostrino contemporanei, Giacomo Leopardi 
- Vol. 5.2 I classici nostri contemporanei, Dall'età postunitaria al primo Novecento 
- Vol. 6 I classici nostri contemporanei, Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri. 

Divina Commedia: edizione a scelta. 

 

Programma svolto 

I U.D. RITRATTO D’AUTORE Giacomo LEOPARDI. 
Obiettivi 

● Conoscere gli aspetti principali della biografia, della produzione, dell’ideologia e dello stile di un autore 
●  Comprendere il ruolo dell’intellettuale e il contesto in cui opera 
●  Comprendere e analizzare alcune tematiche care al Leopardi 

Materiale 
● G. Leopardi: la vita, la teoria del piacere, dal pessimismo storico al pessimismo cosmico, la poetica del vago e dell’infinito 
● Leopardi e il Romanticismo, cenni alle Canzoni e ai Piccoli Idilli, le Operette morali, il Ciclo pisano-recanatese, l’ultimo 

Leopardi 
 
Zibaldone                                        

 [165-172] La teoria del piacere                                               pag. 20 
                                                        [514-516] Il vago, l’indefinito…                                              pag. 22 
                                                        [1429-1430] L’antico                                                               pag. 23 
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                                                        [1430-1431] Indefinito e infinito                                            pag. 24 
                                                        [1521-1522] Il vero è brutto                                                   pag. 24 
                                                        [1804-1805] Ricordanza e poesia                                           pag. 25 
                                                        [4418] La doppia visione                                                         pag. 27 
                                                        [4426] La rimembranza                                                           pag. 28 
Canti 
                                                        L’infinito                                                                                    pag. 38 
                                                        La sera del dì di festa                                                               pag. 44 
                                                        L’ultimo canto di Saffo                                                         pag. 58 
                                                        A Silvia                                                                                      pag. 63 
                                                        La quiete dopo la tempesta                                                    pag. 80 
                                                        Il sabato del villaggio                                                               pag. 84 
                                                        Canto notturno di un pastore errante dell’Asia                    pag. 91 
                                                        Il passero solitario                                                                   pag. 100 
                                                        A se stesso                                                                                pag. 112 
                                                        La ginestra o il fiore del deserto                                             pag. 121 
                                                        Alla luna                                                                                    pag. 196 
Operette morali                            Lettura integrale                                                                      (ed. a scelta) 
  

● Film “Il giovane favoloso” 
  
II U.D. UN AUTORE, UNA CORRENTE LETTEERARIA: G. VERGA, IL VERISMO. 
Obiettivi 

● Collocare nel tempo il Verismo e individuarne le caratteristiche salienti 
● Identificare il rapporto tra il Verismo e Verga 
● Conoscere gli aspetti principali della biografia, della produzione, dell’ideologia e dello stile di un autore 
● Comprendere il ruolo dell’intellettuale e il contesto in cui opera 
● Comprendere e analizzare alcune tematiche care al Verga 

Materiale 

● Quadro storico del secondo Ottocento 
● La scienza e l’evoluzionismo, il positivismo 
● G. Verga: la vita, la poetica del Verismo italiano, la tecnica narrativa 
● L’ideologia verghiana 
● Il Verismo di Verga e il Naturalismo zoliano 
● Lo svolgimento dell’opera di Verga 

I Malavoglia                                   Lettura integrale estiva 
Mastro-don Gesualdo                   

 libro I, cap. IV                                                                           pag. 283 
Novelle rusticane 
                                                        La roba                                                                                      pag. 264 
Vita dei campi 
                                                        Fantasticheria                                                                          pag. 206 
  
                                                        Rosso Malpelo                                                                         pag. 211 
                                                        La lupa                                                                                      pag. 316 
  
III U.D. UNITÀ TEMATICA: UNGARETTI, IL POETA DELLA GUERRA. 
Obiettivi 

● Riconoscere le diverse soluzioni stilistiche e il rapporto tra poetica e visione del mondo attraverso l'analisi dei testi 

Materiale 
● Il tema dell’angoscia e il senso del dolore 
● Da “uomo di pena” a “uomo di fede” 
● Poesia come ricerca dell’autenticità: effetti sullo stile e sulla forma 

 

L’allegria                                          

                                                        Veglia                                                                                        pag. 203 

                                                        I fiumi                                                                                        pag. 238 

                                                        San Martino del Carso                                                             pag. 242 

                                                        Mattina                                                                                     pag. 246 
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                                                        Soldati                                                                                       pag. 248 

                                                        Girovago                                                                                   pag. 250 

                                                        Natale                                                                                       pag. 272 
  
IV U.D. UNITÀ TEMATICA: NUOVE FIGURE DI INTELLETTUALI. 
Obiettivi 

● Collocare nel tempo una fase della poesia e della narrativa italiana individuandone le caratteristiche 
● Conoscere, comprendere modalità e contenuti delle stesse 
● Individuarne i collegamenti con le letterature straniere 
● Conoscere e comprendere il nuovo ruolo che l’intellettuale ricopre nella società del tempo e le eventuali 

modificazioni che intervengono nel suo rapporto con la società 

Materiale 
● I letterati e l’industria editoriale, i letterati e la società borghese 
● Lo “scudiero dei classici” e il poeta vate 
● Le poetiche della lirica: parnassianesimo, simbolismo, poeta veggente 
● La scapigliatura: la poesia, cenni alla narrativa 
● G. Carducci: un ritorno al rigore dei classici, vita e opere, gli “Amici pedanti”, la metrica barbara 
● G. Pascoli: la vita, l’eroe, il fanciullino, il predicatore, la poetica del fanciullino, le raccolte, i temi, lo stile 
● G. D’Annunzio: la vita, l’estetismo, Il Piacere, cenni alle Laudi con particolare riguardo ad Alcione, il 

superuomo, il panismo 

GIOSUÈ CARDUCCI 

Rime nuove 

                                                        Pianto antico                                                                                 pag. 68 

                                                        Davanti a San Guido                                                                     online 

                                                        San Martino                                                                                  online 

Odi barbare 

                                                        Nevicata                                                                                         pag. 84 

GIOVANNI PASCOLI 

Myricae 

                                                        Arano                                                                                             pag. 553 

                                                        Lavandare                                                                                      pag. 555 

                                                        X Agosto                                                                                        pag. 557 

                                                        Temporale                                                                                     pag. 564 

                                                        Il lampo                                                                                          pag. 569 

Primi poemetti 

                                                        L’aquilone                                                                                      pag. 586 

Canti di Castelvecchio 

                                                        Il gelsomino notturno                                                                  pag. 605 

GABRIELE D’ANUNZIO 
Alcyone                                          

 Le stirpi canore                                                                       pag. 492 
 La pioggia nel pineto                                                             pag. 493 

Canto novo 
                                                        O falce di luna calante                                                          online 
Il piacere                                       Lettura integrale estiva 
  
V U.D. UNITÀ TEMATICA: LA LETTERATURA DELLA CRISI. 
Obiettivi 

● Conoscere e comprendere la temperie culturale del primo Novecento 
● Riflettere sulla crisi del Positivismo e sull’emergere di nuove correnti filosofiche 
● Conoscere e comprendere modalità e contenuti della produzione di Pirandello e Svevo 
● Conoscere e comprendere il nuovo ruolo che l’intellettuale ricopre nella società del tempo e le eventuali 

modificazioni che intervengono nel suo rapporto con la società 

Materiale 
● L. Pirandello: la vita, il concetto di vita e di forma, il relativismo conoscitivo, la poetica dell’umorismo, cenni ai romanzi, 

il teatro 
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LUIGI PIRANDELLO 
Il fu Mattia Pascal                          Lettura integrale estiva 
L’umorismo                                    
                                                        Un’arte che scompone il reale                                                pag. 879 
Novelle per un anno 
                                                        Ciàula scopre la luna                                                                pag. 894 
                                                        Il treno ha fischiato                                                                  pag. 901 
                                                        La patente                                                                                 online 
ITALO SVEVO 
L’inetto 
Salute e malattia 
Il legame con Trieste. La vita, il pensiero e l’opera. Lettura antologica da “La coscienza di Zeno”. Il rapporto con la psicanalisi. 
La coscienza di Zeno 
                                                        t. 5 cap. III                                                                                    pag. 806 
                                                        t. 6 cap. IV                                                                                   pag. 811 
EUGENIO MONTALE 
Ossi di seppia    
                                                        I limoni                                                                                        pag. 306 
                                                        Non chiederci la parola                                                              pag. 310 
                                                        Meriggiare pallido e assorto                                                      pag. 313 
                                                      Spesso il male di vivere ho incontrato                                       pag. 315 
Le occasioni 
                                                        Non recidere, forbice, quel volto                                               pag. 339 
                                                        La casa dei doganieri                                                                  pag. 341 
Satura 
                                                        Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale          pag. 381 
  
VI U.D. UN AUTORE E UN’OPERA. LA DIVINA COMMEDIA. 
Obiettivi 

● Avvicinarsi alla Divina Commedia attraverso un metodo di lettura ordinato e flessibile che si snoda lungo l’intero poema 
● Comprendere e conoscere la visione del mondo sottesa all’opera mediante l’analisi della struttura dei tre regni, l’incontro 

con le anime, la riflessione su specifici e ricorrenti motivi tematici 
● Cogliere il valore allegorico del viaggio 
● Sottolineare il ruolo di Dante come autore, protagonista, discepolo 
● Analizzare dal punto di vista narratologico, linguistico e stilistico i canti più significativi 

Materiale 

● Il Paradiso: la topografia, temi e motivi della poesia della terza cantica 
Paradiso 
                                                        I, III, VI, XI, XII, XV, XVI, XVII 
  
LETTURE DOMESTICHE 
Camilleri, A.                                    La banda Sacco                                                                           Sellerio 
Covacich, M.                                  La città inferiore                                                                      Feltrinelli 
D’Annunzio, G.                               Il piacere                                                                                   Feltrinelli 
Klinger, C.                                       Gli innamorati di piazza Oberdan                                             La bottega errante 
Leopardi, G.                                    Operette morali                                                                          Garzanti 
Manzon, F.                                     Alma                                                                                          Feltrinelli 
Maraini, D.                                     La lunga vita di Marianna Ucria                                               Rizzoli 
Pirandello, L.                                  Il fu Mattia Pascal                                                                   Mondadori 
Saba, U.                                          Ernesto                                                                                        Einaudi 
Scerbanenco, G.                             Appuntamento a Trieste                                                         Feltrinelli 
Svevo, I.                                          La coscienza di Zeno                                                                Feltrinelli 
Tamaro, S.                                      ±ŀΩ ŘƻǾŜ ǘƛ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ŎǳƻǊŜ                                                         Solferino 
Verga, G.                                         I Malavoglia                                                                             Mondadori 
  
EDUCAZIONE CIVICA 
Levi, P. Il sistema periodico 
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AVVIAMENTO AL COMPORRE 
● Analisi del testo; tema argomentativo, storico, letterario; riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità 
 

CLASSE 5H                        A.S. 2025/2026 
 

STORIA 
DOCENTE: Tiziana Paracino 

La classe ha lavorato con interesse e impegno crescente nel corso del triennio, cercando di rispondere positivamente agli stimoli 
provenienti dalle lezioni e dalle letture assegnate come approfondimento individuale, domestico. Grande impegno ha richiesto 
l’affinamento delle capacità critiche di analisi e sintesi. L’esposizione, non mnemonica, e la rielaborazione dei contenuti hanno 
impegnato la maggior parte degli alunni nel corso di tutto il triennio.  

Obiettivi raggiunti 
Gli alunni presentano un discreto livello di padronanza dei dati essenziali, relativi ai periodi storici affrontati. Costruiscono sintesi 
e usano adeguatamente il lessico disciplinare. Si distinguono però livelli diversi nel conseguimento degli obiettivi. Nell’analisi 
storica costantemente si è rivolto lo sguardo alla contemporaneità, per valorizzare l’analisi storiografica. Per sostenere gli studenti 
e incoraggiarli a lavorare, si è ritenuto utile suggerire alcuni indirizzi link e filmati, preventivamente analizzati dalla docente, che 
offrissero contributi atti a comprendere meglio alcune parti del programma. Sono state favorite attività di recupero e 
potenziamento realizzate con tecniche metacognitive di autocorrezione; letture di documenti. 
Per gli alunni e le alunne con certificazione DSA si fa riferimento al fascicolo personale. 

 Metodologie 
● Lezione frontale 
● Lezione frontale dialogata 
● Lettura di documenti e commento 
● Lettura di testi attinenti al programma svolto 
● Analisi di documenti e testi della biblioteca scolastica 
● Documenti archivio RAI 
● Approccio pluridisciplinare 
● Scrittura: tema storico (esecuzione domestica). 
● Lettura di quotidiani. 

 Verifiche 

● Due verifiche orali nel I° quadrimestre. 
● Due verifiche orali nel II° quadrimestre. 

Quanto ai criteri di valutazione, ci si è attenuti alla scala docimologica stabilita dal Collegio dei docenti. 

Libro di testo: L. Caracciolo, A. Roccucci, Le carte della storia, “Dal Novecento a oggi”. Mondadori. 
 

Programma svolto 

L’Italia giolittiana. La politica interna ed estera di Giolitti. La guerra in Libia. 
La crisi dell’equilibrio europeo. Luci ed ombre della Bella époque. La crisi fra gli Stati europei. 

La Prima Guerra mondiale. La prima fase della Grande Guerra. La vita in trincea. L’entrata in guerra dell’Italia. La guerra nel 1915-
1916. 
La rivoluzione Russa e la fine della guerra. Il 1917:il logoramento del fronte interno. La Russia in guerra e la 
Rivoluzione di Ottobre. 
La fine della guerra. 
L’Europa e il mondo dopo il conflitto. 
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. 

La questione di Fiume. 
Gli Stati Uniti e la crisi del ’29. Roosevelt e il New Deal. 
L’Età dei grandi totalitarismi. Regimi totalitari e società di massa. Il fascismo in Italia, il nazismo in Germania. 
Il fascismo al potere e l’inizio della dittatura. 
Il regime fascista. La politica interna ed economica. La Chiesa e il fascismo. La politica estera. La conquista dell’Etiopia. 
L’Unione Sovietica tra le due guerre. Il Partito comunista al potere. Il regime staliniano e le grandi purghe. 
La crisi della Germania repubblicana e il nazismo. Hitler e la nascita del nazionalsocialismo. Il nazismo al potere. L’ideologia 
nazista e l’antisemitismo. 
La dittatura in Spagna. La guerra civile (cenni). 

La seconda guerra mondiale. 
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La prima fase delle ostilità (1939 – 1940). 
La ripresa offensiva dell’Asse e l’attacco tedesco all’Unione Sovietica (1941). Gli ultimi successi dell’Asse 
(1942). 
Dalla sconfitta dell’Asse in Unione Sovietica e in Africa allo sbarco in Sicilia (1943). I drammatici eventi degli 
ultimi mesi del 1943. 
La Resistenza fino al giugno 1944. 
La guerra in Europa dal giugno 1944 alla primavera del 1945. La conclusione del conflitto. 
Il secondo dopoguerra e le “due Europe”. La Guerra fredda. La ricostruzione dell’Europa occidentale. La ricostruzione 
dell’Est. 
Il mondo nell’epoca della Guerra fredda. Sistemi di alleanze e organismi internazionali. 
L’Italia del dopoguerra: partiti, istituzioni, società. 
Nasce la nuova repubblica: Referendum istituzionale e Assemblea Costituente. 
La matrice antifascista della Costituzione. 
 
Unità 1 Un nuovo secolo: dal mondo europeo al pianeta globale 

Cap. 1 L’urbanizzazione del mondo e la società di massa 

Cap. 2 La lotta per il potere mondiale  

Cap. 3 L’Italia di Giolitti 

Cap. 4 L’Europa alla vigilia della Grande Guerra 

Unità 2 Una guerra che ha cambiato il mondo  

Cap. 5 La Prima Guerra mondiale  

Cap. 6 Il conflitto che inaugurò il XX secolo 

Cap. 7 La Rivoluzione russa e la nascita dell’Unione Sovietica 

Cap. 8 Le conseguenze geopolitiche della Grande Guerra 

Unità 3 Da una guerra all’altra: democrazia contro totalitarismo 

Cap. 9 Il fascismo in Italia 

Cap. 10 L’inizio del secolo americano: anni ruggenti, crisi e New Deal 

Cap. 11 La Germania nazista 

Cap. 12 Anni Trenta: totalitarismi e progetti revisionisti 

Cap. 13 La Seconda Guerra mondiale. Tempo primo (1939-1941) 

Cap. 14 La Seconda Guerra mondiale. Tempo secondo (1941-1945) 

Unità 4 L’era della Guerra fredda (1945-1989) -argomenti trattati in sintesi o approfondimenti- 

Cap. 15 La Guerra fredda: lo scontro in Europa (1945-1961) 

Cap. 18  Trasformazioni economiche, sociali e culturali in Occidente 

Cap. 21 La Repubblica dei partiti in Italia 

EDUCAZIONE CIVICA 

● Visita al Binario 21, Memoriale della Shoah 

● Lettura Levi, P. Il sistema periodico 

Segre, L. La memoria rende liberi 

● Campo di concentramento, campo di sterminio, campo di lavoro 
● Il genocidio, la Shoah, le Foibe (Flores, M. Dic. 13 2022) 

  

Lettura di documenti 
● Leone, A. “Il campo di aviazione di Cameri durante la Prima Guerra mondiale” 
● Verga, G. I Malavoglia, Mondadori 

● Vernizzi, C. (a cura di) “La città di Novara e il novarese nella Prima Guerra mondiale”, in Istituzioni e personaggi, vol. I. 

Interlinea, 2017.  

 

Approfondimenti a gruppi 
● Biografia di Maria Montessori 
● Gli ebrei nella visione di Hitler  
● La nascita dell’ONU e il piano Marshall 



 

Pagina 18 di 49 

 

● L’URSS e l’Europa orientale 
● La Germania dopo la Seconda guerra mondiale 
● Italia: le elezioni del ‘48, la Costituzione, la Repubblica e i suoi presidenti, ricostruzione e centrismo  

Lettura del quotidiano proposto dagli studenti da Ottobre ad Aprile 

Visione del film 

E. Olmi, Torneranno i prati (Raiplay) 
 

CLASSE 5H                     A.S. 2025/2026 
DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

DOCENTE: Domenico Argirò 
Obiettivi disciplinari raggiunti. 
Gli allievi hanno ottenuto per lo più risultati sufficienti, discreti, per alcuni buoni. Si può quindi affermare che gli obiettivi 
disciplinari definiti in sede di programmazione di inizio anno scolastico sono stati conseguiti dalla gran maggioranza della classe. 
Questo vale anche per l'insegnamento di “educazione civica”, per il quale si è cercato anche di stimolare la capacità degli allievi di 
effettuare in modo libero una scelta consapevole dei temi da studiare e da approfondire: ciò in modo da accrescere l'autonomia 
di ciascuno. Infatti la valutazione di educazione civica è stata effettuata chiedendo agli allievi di esporre oralmente di fronte a tutta 
la classe un tema a scelta, rientrante negli argomenti trattati nel corso del primo quadrimestre e indicati tra i contenuti specifici 
per l’educazione civica. 

Mezzi. 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati: il libro di testo nelle sue parti manualistiche (utilizzando a volte le letture di 
approfondimento in esso presenti), la Costituzione italiana, alcuni brani di testi di legge, la piattaforma didattica di google, in 
particolare l'app classroom; si è fatto altresì riferimento ad articoli di giornali e di riviste. Quando necessario è stata utilizzata la 
LIM presente in aula. Nel curricolo di orientamento si riferisce a proposito di una conferenza dell'ordine degli avvocati sullo 
svolgimento del processo, dell'uscita in tribunale per assistere a un processo penale, di una conferenza a cura di UPO Novara 
riguardante il tema “Giovani e previdenza”. 

Metodi didattici. 
Si sono svolte prevalentemente lezioni frontali partecipate. Lo svolgimento di esercizi e la correzione di esercizi assegnati come 
compito a casa hanno costituito parte integrante di alcune ore di lezione. Il diritto e l'economia politica permettono un continuo 
riferimento a questioni pratiche, di interesse comune, di attualità, relative a interventi di cittadinanza attiva. Per le lezioni di 
educazione civica: si è cercato di stimolare l'interesse degli allievi, in modo che fosse possibile, da parte degli stessi, una scelta 
individuale libera di un argomento per l'approfondimento richiesto. 

Modalità di verifica e strumenti di valutazione. 
Le verifiche formative (senza voto) sono state svolte per mezzo degli esercizi contenuti nel libro di testo e di brevi discussioni 
informali, intese come sondaggio riguardante l’apprendimento delle ultime nozioni trasmesse e la ritenzione di argomenti acquisiti 
anche da diverso tempo. Tra le verifiche formative sono stati anche assegnati come compito a casa (senza voto) alcuni temi in 
preparazione della seconda prova scritta dell’Esame di Stato. Le verifiche sommative (con il voto) sono state svolte nel modo 
seguente. Nel primo quadrimestre una esposizione orale dei contenuti del libro letto durante l’estate, un primo tema quasi (nel 
senso di un tempo ridotto di esecuzione) sul modello della seconda prova scritta dell'Esame di maturità, un’interrogazione orale, 
un questionario composto da domande a risposta aperta; un'esposizione orale di un argomento scelto da ogni singolo allievo per 
la valutazione di educazione civica (quasi al modo di un public speech). Nel secondo quadrimestre un tema come nel primo 
quadrimestre, un’interrogazione orale, una prova strutturata al modo della seconda prova scritta dell’Esame di maturità (prova 
comune per tutte le Quinte LES della durata di sei ore), un ultimo questionario composto da domande a risposta aperta (che verrà 
somministrato sul finire dell’anno scolastico); inoltre, ove necessarie, verifiche di recupero e interrogazioni aggiuntive per una 
migliore definizione del voto. I temi sono stati valutati per mezzo della griglia predisposta per la seconda prova scritta dell'Esame 
di maturità; il questionario scritto è stato valutato per mezzo di una semplice griglia che prevede due punti al massimo per ognuna 
delle cinque risposte alle cinque domande proposte. Per ogni genere di verifica la valutazione ha tenuto conto della conoscenza 
dei contenuti trasmessi, della capacità di applicare tali nozioni a esempi pratici (abilità), della capacità di rielaborazione personale 
da parte del discente e della sua capacità di esposizione (abilità). Si è quindi sempre trattato di verifiche delle competenze, in 
quanto si sono valutati l’apprendimento di contenuti e l’abilità nella soluzione di casi proposti o nella elaborazione di un testo 
complesso di contenuto giuridico o economico. Il voto è sempre stato assegnato in base alla tradizionale scala da uno a dieci, 
riferendosi alla tabella docimologica presente nel Piano di Istituto. 

 
Contenuti. 
Testo di riferimento: Paolo Ronchetti “Diritto ed Economia Politica” vol. 3, quinta edizione, Zanichelli editore. 
Primo modulo: Lo Stato e l'ordinamento internazionale. 
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Lo Stato, da sudditi a cittadini: popolo, territorio, sovranità; la cittadinanza italiana e la cittadinanza europea; le forme di Stato e 
le forme di governo; storia dello Stato: dallo Stato assoluto, allo Stato liberale, allo Stato democratico; la democrazia indiretta e il 
diritto di voto; la democrazia diretta e il referendum (Unità A1: da pagina 2 a pagina 27). La Costituzione repubblicana: dallo 
Statuto albertino al fascismo alla Costituzione repubblicana; struttura e caratteri della Costituzione italiana; modalità di revisione 
della Costituzione italiana in base all'art. 138 Cost (Unità A2: da pagina 30 a pagina 45). L'ordinamento internazionale: caratteri 
del diritto internazionale; le fonti del diritto internazionale; struttura e funzioni dell'ONU; tutela internazionale dei diritti umani; il 
diritto di asilo; lo Stato italiano in relazione con l'ordinamento internazionale; la difesa della Patria in base all'art. 52 Cost (Unità 
A3: da pagina 46 a pagina 61). 
Secondo modulo: La persona fra diritti e doveri. 
Uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale; la parità uomo-donna e il nuovo diritto di famiglia, unione civile e convivenza di 
fatto, il diritto-dovere al lavoro (Unità B3: da pagina 104 a pagina 119, facoltative le parti su diritto alla salute e all’istruzione). 
Terzo modulo: Le nostre istituzioni. 
Struttura e funzioni degli organi costituzionali descritti nella seconda parte della Costituzione repubblicana: il Parlamento, il 
Governo, il Presidente della Repubblica, la Corte costituzionale, la Magistratura (Unità C1, C2, C3, C4: da pagina 130 a pagina 203). 
Quarto modulo: La Pubblica Amministrazione. 
I principi costituzionali in materia amministrativa; l'organizzazione della Pubblica Amministrazione; organi attivi, consultivi e di 
controllo (Unità D1: da pagina 204 a pagina 211). Le autonomie locali: gli enti autonomi territoriali, la Regione, il Comune, la 
Provincia e la Città metropolitana (Unità D2: da pagina 226 a pagina 243). 
Quinto modulo: L'economia pubblica. 
Liberismo o interventismo: dallo Stato liberale allo Stato sociale; finanza neutrale e finanza congiunturale; il welfare state la sua 
crisi; il debito pubblico e i suoi effetti; bilancio in pareggio e deficit spending a confronto; le imprese pubbliche (Unità E1: da pagina 
270 a pagina 289). La contabilità dello Stato: il bilancio dello Stato e la programmazione economica, bilancio di competenza e 
bilancio di cassa, la legge di bilancio, i controlli sul bilancio, entrate e spese della PA, i risultati differenziali, il pareggio di bilancio 
in Costituzione (Unità E2: da pagina 292 a pagina 298 e da pagina 301 a pagina 309). Il sistema tributario italiano: la capacità 
contributiva, tasse e imposte, imposte dirette (l'IRPEF) e indirette (l'IVA), fiscal drag ed effetti regressivi dell'IVA, elusione ed 
evasione fiscale (Unità E3: da pagina 310 a pagina 323). 
Sesto modulo: Il mondo globale. 
L'economia internazionale: la globalizzazione, le imprese multinazionali, la teoria dei costi comparati di Ricardo, protezionismo e 
libero scambio, il WTO, la bilancia dei pagamenti, il mercato delle valute, il sistema monetario internazionale, svalutazione e 
rivalutazione, equilibrio del reddito in un'economia aperta (Unità F1: da pagina 330 a pagina 357). Una crescita sostenibile: la 
dinamica del sistema economico, le fluttuazioni cicliche, Paesi ricchi e Paesi poveri, cause del sottosviluppo, ambiente e sviluppo 
sostenibile (Unità F2: da pagina 360 a pagina 372). 
Settimo modulo: L'Unione europea. 
L'integrazione europea: la nascita dell'UE, rapporti tra UE e Stati membri (Unità G1: da pagina 402 a pagina 413). Le istituzioni e 
gli atti dell'Unione europea: cenni sugli organi dell'UE, regolamenti e direttive dell'UE (Unità G2: da pagina 416 a pagina 429). 
L'unione economica e monetaria e l'euro: nascita dell'euro, parametri di Maastricht, la BCE (Unità G3: da pagina 430 a pagina 441). 
CLIL. 
Letture: “Margaret Thatcher and the Dawn of Thatcherism” (pagine 290-291), “Looking for a Tax Haven in Canada” (pagine 324-
325), “Richard Nixon and the End of the Dollar Standard” (pagine 358-359). 
Argomenti di educazione civica. 
Educazione finanziaria: il funzionamento della BCE e gli effetti delle sue azioni (Obiettivo di apprendimento “Individuare la 
presenza delle Istituzioni e della normativa dell'Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, 
economica, politica del nostro Paese” DM 183/2024). 
 

CLASSE 5H                               A.S. 2025/2026 
 

FILOSOFIA 
DOCENTE: Mariangela Giordanelli 

Obiettivi generali e trasversali 
● Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee. 

● Saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori studiati. 
● Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico specifico e appropriato. 
● Saper analizzare un testo filosofico, cogliendone le strategie argomentative e le tesi principali. 
● Cogliere i nessi tra la filosofia e gli altri linguaggi. 

Obiettivi disciplinari raggiunti: 
Gli obiettivi inerenti alla conoscenza dei contenuti disciplinari si possono definire globalmente raggiunti dall’intero gruppo 
classe. Anche se In alcuni di essi emerge una modalità di studio prevalentemente schematico e mnemonico, riescono senza 
alcuna difficoltà a dare un “taglio critico e personalizzato” all’argomentazione e ad effettuare opportuni collegamenti e 
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connessioni tra le varie correnti/scuole filosofiche e tra i vari ambiti disciplinari di riferimento. 
Per gli alunni con certificazione DSA si fa riferimento al fascicolo personale 

Metodi di insegnamento 
● Lezione frontale 

● Lezione partecipata (al fine di stimolare la capacità di argomentazione e di discussione) 
● Lavori in piccoli gruppi 
● Lettura e commento di qualche brano contenuto nelle singole Unità didattiche dei libri di testo 
● Utilizzo della L.I.M.  (per la proiezione di Presentazioni multimediali o di documenti/schemi riassuntivi, al fine di 

consolidare le conoscenze ed agevolare l’assimilazione degli argomenti trattati) 
● Proiezione video 
● Utilizzo della piattaforma G-Classroom 

Strumenti 

Libro di testo: N. Abbagnano- G. Fornero “Vivere la filosofia 3” Da Schopenhauer alle nuove frontiere del pensiero. 
Paravia – Pearson 
Supporto costituito dai seguenti sussidi: schemi riassuntivi e sintesi messe a disposizione di tutti da parte della docente. 
Utilizzo del registro Elettronico (Argo Didup) e Classroom per caricamento materiali e programmazioni. 
Verifiche e Valutazione: 
Sono state effettuate VERIFICHE SOMMATIVE in modalità scritta e attraverso colloqui orali, secondo le indicazioni stabilite nel 
Dipartimento di Scienze Umane/Filosofia (minimo n.2 valutazioni per ogni quadrimestre) 
Le verifiche scritte sono state strutturate a domande aperte. Per la valutazione sono state utilizzate, la scala docimologica 
approvata dal Collegio Docenti e le griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento di Scienze Umane e Filosofia. 
I COLLOQUI ORALI sono stati finalizzati alla ricerca non solo dell’esposizione dei nuclei fondanti della disciplina, ma anche di una 
graduale interdisciplinarietà con altri nuclei disciplinari. 
Sono state effettuate verifiche formative o in itinere, al fine di monitorare lo svolgimento delle attività di studio individualizzato e 
l’acquisizione dei contenuti studiati. La valutazione complessiva è stata effettuata, tenendo in considerazione i risultati conseguiti 
dagli alunni nelle singole prove scritte e nei colloqui orali, dalle conoscenze e competenze evidenziate dagli allievi nei loro 
interventi nel corso delle lezioni, dal rispetto delle scadenze, dall’interesse e dalla partecipazione attiva alle lezioni e al dialogo 
didattico- educativo, seguendo i seguenti criteri generali e specifici: 
Criteri specifici di valutazione: 

● Livello di partenza 

● Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo 

● Ritmo e progressi nell’apprendimento 

● Costanza e continuità nell’impegno e nell’applicazione. 

● Capacità di lavoro almeno parzialmente autonomo ed efficace 

● Livello di conoscenza degli argomenti 

● Capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale 

● Conoscenza del linguaggio specifico e chiarezza espositiva 

 
CONTENUTI: 
Ripasso: La critica della ragion pura di Kant 
Caratteristiche essenziali sull'Idealismo  
Il Romanticismo: caratteri generali 
Il pensiero politico di Fichte 
Il concetto di Diritto e di Stato in Hegel 
Sintesi del pensiero politico di Hegel 
Schopenhauer: 

Vita e opere 

Le radici culturali      

Il “Velo ingannatore” del fenomeno 

Tutto è volontà          

Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo   

I caratteri e le manifestazioni della Volontà di vivere 

Il pessimismo: dolore, piacere e noia   

La sofferenza universale- L’illusione dell’amore 

La critica alle varie forme di ottimismo: il rifiuto dell’ottimismo cosmico-sociale-storico 
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Le vie della liberazione dal dolore: l’arte, la morale, l’ascesi 

Dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà: T1 Il mondo come rappresentazione. Pagg. 34/35 

Kierkegaard: 

Vita e opere 

L’esistenza come possibilità e fede 

Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo 

Gli stadi dell’esistenza: La vita estetica ed etica - la vita religiosa 

L’ Angoscia 

Dalla disperazione alla fede 

La Sinistra hegeliana e Feuerbach 

La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali 

Feuerbach: 

Vita e opere 

 Il rovesciamento dei rapporti di predicazione, 

la critica alla religione, 

Alienazione e ateismo 

La critica a Hegel 

Lettura: T1 “Cristianesimo e alienazione religiosa 

Marx: 

Vita e opere 

Le caratteristiche generali del marxismo 

La critica al misticismo logico di Hegel 

La critica allo Stato moderno e al liberalismo 

La critica all’economia borghese e lo smascheramento dell'alienazione 

Il distacco da Feuerbach 

Il materialismo storico: Struttura e Sovrastruttura 

Il Manifesto del partito comunista: Borghesia. Proletario e lotta di classe 

Il Capitale: merce, capitale, plusvalore 

La rivoluzione del proletariato 

Lettura: T1“L’alienazione” 

Il Positivismo sociale 

Caratteri generali e contesto storico del Positivismo europeo   

S. Simon e il Positivismo sociale 

Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze   

Comte: la sociologia 

Friedrich Nietzsche: 

Vita e opere 

Il periodo giovanile 

Il periodo illuministico 

La nascita della tragedia 

La morte di Dio 

Il periodo di Zarathustra 

Il Superuomo 

L'eterno ritorno 

La volontà di potenza 

Il nichilismo 

Lettura: T 2 “Il Superuomo e la fedeltà alla terra” 

  

EDUCAZIONE CIVICA: La concezione del lavoro da Marx alla Costituzione italiana 

 L’alienazione in Marx 

● Da Marx alla Costituzione: il principio “lavorista” 
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CLASSE 5H                                               A.S. 2025/2026 
 

SCIENZE UMANE 
DOCENTE: Francesco Grillo 

Obiettivi generali e trasversali  

● Saper leggere la realtà umana e sociale secondo le diverse prospettive disciplinari 

● Comunicare attraverso il linguaggio specifico delle discipline di area 

● Cogliere le problematiche del rapporto tra individuo e realtà storico-sociale 

● Individuare connessioni nell’ambito di argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse 

● Comprendere i principali modelli di socializzazione propri della cultura occidentale e di altre culture 

● Comprendere le trasformazioni socio-politiche ed economiche determinate dal processo della globalizzazione 

● Comprendere un testo scritto anche in relazione ai differenti codici applicati 

● Acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie dei servizi alla persona, del mondo del 

lavoro, dei     fenomeni interculturali e dei contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza 

Obiettivi disciplinari raggiunti 

Gli obiettivi inerenti alla conoscenza dei contenuti disciplinari si possono definire globalmente raggiunti dall’intero gruppo 

classe. Gli alunni dimostrano un discreto apprendimento degli argomenti proposti dal docente.  La modalità di studio risulta 

essere prevalentemente schematica e mnemonica; l’esposizione dei contenuti risulta, nella maggioranza dei casi, fedelmente 

agganciata al materiale fornito dal docente e agli aspetti contenutistici presenti sui testi di riferimento. Soltanto una piccola 

parte della classe si è dimostrata in grado di rielaborare autonomamente i contenuti appresi integrandoli con approfondimenti 

personali. 

Metodi di insegnamento utilizzati 

● Lezione frontale 
● Lezione partecipata (al fine di stimolare la capacità di argomentazione e di discussione) 

● Lettura e commento di qualche brano contenuto nelle singole unità didattiche del libro di testo 

● Utilizzo della L.I.M. 

● Utilizzo della Piattaforma G-Classroom 

Strumenti di lavoro 

Materiale fornito dal docente: 

sintesi dei contenuti in formato digitale (Documenti Word; File Pdf); presentazioni Power Point; link per la visione di video; 
estratti dei testi di alcuni degli autori studiati; articoli relativi ad approfondimenti dei contenuti. Il materiale è stato fornito dal 
docente attraverso la piattaforma G-Classroom 
Verifiche e Valutazione 

sono state effettuate verifiche sommative in modalità scritta e attraverso colloqui orali, secondo le indicazioni stabilite nel 

dipartimento di scienze umane (minimo n.2 valutazioni per ogni quadrimestre). Le verifiche scritte sono state strutturate 

esclusivamente con domande a risposta aperta. I colloqui orali sono stati finalizzati alla valutazione della capacità espositiva dei 

nuclei fondanti della disciplina, con una progressiva acquisizione di un lessico specifico e del pensiero riflessivo, e della capacità di 

ragionamento trasversale all’interno delle prospettive filosofiche dei vari pensatori e degli aspetti interdisciplinari all’interno dello 

stesso ambito delle Scienze Umane. Per la valutazione sono state utilizzare la scala docimologica approvata dal collegio docenti e 

le griglie di valutazione elaborate dal dipartimento di scienze umane e filosofia. La valutazione complessiva è stata effettuata, 

tenendo in considerazione i risultati conseguiti dagli alunni nelle singole prove scritte e nei colloqui orali, dalle conoscenze e 

competenze evidenziate dagli allievi nei loro interventi nel corso delle lezioni, dal rispetto delle scadenze prefissate dal docente, 

dalla partecipazione attiva alle lezioni e al dialogo didattico-educativo. 

 Criteri generali di valutazione 

● impegno 

● interesse e motivazione allo studio 

● partecipazione propositiva al dialogo didattico-educativo 

● socializzazione e senso di responsabilità 

● progresso rispetto ai livelli di partenza 

Criteri specifici di valutazione 

● Livello di partenza 
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● Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo 

● Ritmo e progressi nell’ apprendimento 

● Costanza e continuità nell’ impegno e nell’ applicazione 

● Capacità di lavoro almeno parzialmente autonomo ed efficace 

● Livello di conoscenza degli argomenti. 

● Capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale 

● Conoscenza del linguaggio specifico e chiarezza espositiva 
Modalità di recupero: le attività di recupero sono state svolte in itinere. 

 

PROGRAMMA DI SOCIOLOGIA 

Dal testo SOCIOLOGIA: E. Clemente, R. Danieli, Orizzonte sociologia, Paravia-Pearson, 

Torino 2016. 

UNITÀ 5: LA SOCIETÀ: STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE 

● La nozione di stratificazione sociale, p. 124 

● Diverse forme di stratificazione sociale, p. 124 

● La stratificazione secondo Marx, p. 126 

● La stratificazione secondo Weber, p. 126 

● La prospettiva funzionalista, p. 128 

● La stratificazione sociale nel Novecento, p. 129 

● Povertà assoluta e povertà relativa, p. 134 

● La «nuova» povertà, p. 136 

● Testi: A. Sen, La povertà come privazione di capacità, p. 140 

 UNITÀ 7: INDUSTRIA CULTURALE E COMUNICAZIONE DI MASSA 

● Che cosa si intende per «industria culturale», p. 182 

● La nuova realtà storico-sociale del Novecento, p. 188 

● La civiltà dei mass media, p. 189 

● La cultura della TV, p. 190 

● La natura pervasiva dell'industria culturale, p. 192 

● La distinzione tra «apocalittici» e «integrati», p. 194 

● Alcune analisi dell'industria culturale, p. 194 

● I new media: il mondo a portata di display, p. 196 

● Materiale fornito dal docente su Classroom: testi di W. Benjamin e P. Pasolini 

 UNITÀ 8: RELIGIONE E SECOLARIZZAZIONE 

● I sociologi «classici» di fronte alla religione, p. 212 

● Comte e Marx: il «superamento» della religione, p. 212 

● Durkheim: la religione come fenomeno sociale, p. 213 

● Weber: calvinismo e capitalismo, p. 214 

● La religione nella società contemporanea, p. 218 

● Laicità e globalizzazione, p. 218 

● La secolarizzazione, p. 220 

● Testi: M. Weber, Ascesi calvinista e accumulazione del capitale, p. 227 

UNITÀ 9: LA POLITICA: IL POTERE, LO STATO, IL CITTADINO 

● Il potere, p. 238 

● Gli aspetti fondamentali del potere, p. 238 

● Il carattere pervasivo del potere, p. 238 

● Le analisi di Weber, p. 240 

● Storia e caratteristiche dello Stato moderno, p. 242 

● Stato moderno e sovranità, p. 242 

● Lo Stato assoluto, p. 243 

● La monarchia costituzionale, p. 243 

● La democrazia, p. 244 
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● L'espansione dello Stato, p. 245 

● Stato totalitario e Stato sociale, p. 247 

● Lo Stato totalitario, p. 247 

● Lo Stato sociale, p. 249 

● La partecipazione politica, p. 252 

● Diverse forme di partecipazione, p. 252 

● Elezioni e comportamento elettorale, p. 254 

● Il concetto di «opinione pubblica», p. 257 

● Materiale fornito dal docente su Classroom: videoconferenza di A. Barbero, Democrazia e dittatura 

 UNITÀ 10: LA GLOBALIZZAZIONE 

● Che cos'è la globalizzazione?, p. 274 

● I termini del problema, p. 274 

● I presupposti storici della globalizzazione, p. 274 

● Le diverse facce della globalizzazione, p. 276 

● La globalizzazione economica, p. 276 

● La globalizzazione politica, p. 279 

● La globalizzazione culturale, p. 282 

● Prospettive attuali del mondo globale, p. 285 

● Aspetti positivi e negativi della globalizzazione, p. 285 

● Posizioni critiche, p. 288 

● La teoria della decrescita, p. 289 

● La coscienza globalizzata, p. 290 

● Approfondimento cinematografico: visione e discussione del film Babel di A. González Iñárritu 

● Materiale fornito dal docente su Classroom: testi di Z. Bauman, S. Latouche; articoli su U. Beck, disuguaglianze e 

globalizzazione, rapporto Oxfam; video Raiplay: diseguaglianze e ambiente (caso del fast-fashion); slide incontro con 

sociologa del 28/04/2026 

 UNITÀ 11: IL MONDO DEL LAVORO E LE SUE TRASFORMAZIONI 

● L'evoluzione del lavoro, p. 302 

● La nascita della classe lavoratrice, p. 302 

● Le trasformazioni del lavoro dipendente, p. 304 

● Il settore dei servizi: espansione e cambiamenti, p. 305 

● Tra mercato e Welfare: il «terzo settore», p. 306 

● Il mercato del lavoro, p. 307 

● La legge della domanda e dell'offerta, p. 307 

● Le caratteristiche peculiari del mercato del lavoro, p. 308 

● La valutazione quantitativa del mercato del lavoro, p. 309 

● Il fenomeno della disoccupazione, p. 310 

● Interpretazioni della disoccupazione, p. 311 

● Il lavoro flessibile, p. 312 

● La nozione di «flessibilità», p. 312 

● Dal posto «fisso» a quello «mobile», p. 312 

● La situazione italiana, p. 313 

● La flessibilità: risorsa o rischio?, p. 316 

● Approfondimento cinematografico: visione e discussione del film Sorry we missed you di K. Loach 

  

PROGRAMMA DI METODOLOGIA DELLA RICERCA 

UNITÀ 13: LA RICERCA IN SOCIOLOGIA 

● Il sociologo al lavoro, p. 354 

● I protagonisti della ricerca sociale, p. 354 

● L'oggetto della ricerca, p. 355 

● Gli scopi della ricerca, p. 356 

● Lo svolgimento della ricerca: un processo circolare, p. 357 
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● Gli strumenti di indagine del sociologo, p. 359 

● Metodi qualitativi e metodi quantitativi, p. 359 

● I diversi tipi di osservazione, p. 361 

● Gli strumenti dell'inchiesta: il questionario e l'intervista, p. 363 

● L'analisi dei documenti, p. 365 

● Professione sociologo, p. 367 

 Dal Testo: METODOLOGIA DELLA RICERCA: V. Matera, A. Biscaldi, Il manuale di scienze umane, Marietti scuola, Milano 2012 

● Unità 2: Un esempio di ricerca: lo studio di Durkheim sul suicidio, da p. 60 a p. 62 
● Unità 5: Validità e scientificità della ricerca, da p. 198 a p. 203 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

TEMA DEL CURRICOLO DI ED: CIVICA: La globalizzazione economica e politica: cambiamenti del mondo del lavoro, diritti dei 
lavoratori, sfruttamento del lavoro dei migranti e del lavoro minorile, condizioni del lavoro femminile, esperienze sul microcredito, 
nord e sud del mondo dopo la decolonizzazione. Presentazioni in classe con modalità di lavoro in piccoli gruppi: traendo spunti da 
film, libri e articoli gli studenti delineano un’ipotesi di studio sociologico su un caso specifico di sfruttamento e alienaz ione nel 
mondo del lavoro contemporaneo analizzandolo tramite i concetti propri della filosofia di Marx e delle scienze umane. Il lavoro 
viene svolto in piccoli gruppi e presentato in classe. 
 

CLASSE 5H                                                  A.S. 2025/2026 
 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 1 
DOCENTE: Sara Barino 

Obiettivi disciplinari – lingua e letteratura inglese 
Consolidare le competenze a livello B2 del CEFR, anche in preparazione ai test INVALSI e all’esame di stato; potenziare la capacità 
di capire discorsi, conferenze, programmi televisivi, film e di seguire argomentazioni anche complesse riguardo fatti d’attualità, 
eventi storici, spiegazioni relative ad un’opera letteraria e alla biografia di un autore; potenziare la capacità di leggere articoli e 
relazioni su questioni d’attualità in cui l’autore prende posizione ed esprime un punto di vista determinato e di comprendere un 
testo narrativo, inquadrando nel tempo e nello spazio le problematiche storico-letterarie; potenziare la capacità di comunicare 
con un grado di spontaneità e scioltezza sufficiente per interagire in modo naturale con parlanti nativi, di partecipare attivamente 
a una discussione in contesti familiari, esponendo e sostenendo le proprie opinioni, di descrivere i principali eventi storici 
utilizzando in modo appropriato la terminologia specifica, di spiegare l’evoluzione di un tema e di un genere nel corso del tempo, 
di fornire informazioni pertinenti su un genere o un’opera letteraria, di relazionare le caratteristiche di un autore; potenz iare la 
capacità di esprimersi in modo chiaro e articolato su una vasta gamma di argomenti che interessano, di esprimere un’opinione su 
un argomento d’attualità, indicando vantaggi e svantaggi delle diverse opzioni, e di riassumere; potenziare la capacità di scrivere 
testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti che interessano, fornendo informazioni e ragioni a favore o contro una 
determinata opinione, mettendo in evidenza il significato che si attribuisce agli avvenimenti e alle esperienze. 
I contenuti linguistici e letterari sono integrati da tematiche socio-culturali e di educazione civica sulla base degli interessi 
dimostrati dagli studenti e/o sulla base della programmazione interdisciplinare del consiglio di classe e del dipartimento di lingua 
inglese. 
È stata proposta, inoltre, la lettura integrale di testi di narrativa. 

 Obiettivi disciplinari raggiunti 
La maggior parte degli alunni ha assimilato le competenze previste per la classe quinta, grazie all’impegno costante e all’interesse 
dimostrato. In alcuni casi i risultati raggiunti sono soddisfacenti, in seguito anche a percorsi di potenziamento, in vista del 
conseguimento delle certificazioni Cambridge. 
La classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto. 

 Metodologia e strumenti di lavoro adottati 
Ci si è avvalsi principalmente di lezione frontale, lezione dialogata, cooperative learning e flipped classroom, pair work e team 
work. Gli argomenti proposti sono tratti dai libri di testo, anche in formato digitale. È stata utilizzata la piattaforma Classroom per 
proporre alla classe attività integrative e di potenziamento. 

 Verifica e Valutazione 
Per la valutazione e il numero di prove si fa riferimento a quanto deciso in sede di Dipartimento di Lingue, quindi alle schede di 
programmazione e alle griglie adottate e allegate. Sono state scelte, come modalità di recupero, il recupero in itinere e il lavoro 
domestico. Tipologia delle verifiche: test strutturati riferiti ai testi proposti, in particolare esercizi di completamento, di scelta 
multipla, di sostituzione, di trasformazione, reading comprehension e use of English, soprattutto risposte a domande aperte, 
composizione di essay. L’analisi dei testi letterari proposta in classe e le correzioni dei compiti sono state considerate verifiche 
formative; si è tenuto conto, inoltre, dell’impegno dimostrato, dell’attenzione in classe e dei miglioramenti ottenuti. 
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Contenuti 
Dai seguenti testi e risorse didattiche digitali 

D. J. Ellis, B. De Luca, “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Editore 
D. J. Ellis, “²ƘƛǘŜ {ǇŀŎŜǎέ, Loescher Editore 
A. Cattaneo, D. De Flaviis, S. Knipe, Literary Journeys, C. Signorelli Scuola 
M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Shaping Ideas, Lingue Zanichelli 
sono stati svolti i seguenti contenuti: 

Romanticism 
Historical and social background 
The Cultural Context 
The Beginning of the Industrial Revolution 
Technological innovations, working-class movements 

William Wordsworth 
Life and works 
Style and themes 
Analysis of ΨL ²ŀƴŘŜǊŜŘ [ƻƴŜƭȅ ŀǎ ŀ /ƭƻǳŘΩ from Collected Poems; page 59 – “Dialogues ς Mind to Mind, Heart to Heart, Past to 
tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
The Preface to Lyrical Ballads; page 57 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
Differing views of Nature and the Sublime 
Nature in William Wordsworth 
Analysis of ‘aȅ IŜŀǊǘ [ŜŀǇǎ ¦ǇΩ; page 125 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
Nature in John Keats 
 

John Keats 
Life and works 
Romantic Hellenism 
Imagination, beauty, truth and certainty 
Analysis of Ψ¢ƻ !ǳǘǳƳƴΩΣ from Lamia, Isabella, The Eve of St Agnes and Other Poems; page 127 – “Dialogues ς Mind to Mind, 
IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
 
The Victorian Age 
The historical and social background of The Victorian Age: the European scene, the British scene, the American scene, society in 
the US 
The Industrial Revolution 
Main genres and writers: the ‘Age of Fiction’ and the ‘Victorian Novel’ 
The Victorian Compromise 
Monarchy, social classes and empire 
Entertainment and leisure 
The second half of the century 
  

Charles Dickens 
Life and works 
Style and themes 
ΨIŀǊŘ ¢ƛƳŜǎΩ, page 205 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
Plot and setting 
Characters 
Narrative technique 
Style 
Analysis of the extract Ψ/ƻƪŜǘƻǿƴΩ – from Chapter 5 
ΨhƭƛǾŜǊ ¢ǿƛǎǘΩ, page 241 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
Plot and setting 
Characters 
Narrative technique 
Style 
Analysis of text one from Chapter 2 
The Victorian Workhouse 
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Herman Melville 
Life and works 
Ψaƻōȅ 5ƛŎƪΩ 
Plot and setting 
Characters 
Style 
An American classic and a worldwide myth 
The ship as a microcosm 
Analysis of The Chase – Third Day: the Whale Kills the Man; page 111 – ά[ƛǘŜǊŀǊȅ WƻǳǊƴŜȅǎ ς /ƻƴƴŜŎǘƛƴƎ LŘŜŀǎέΣ C. Signorelli 
Scuola Ed. 
 

Oscar Wilde 
Aestheticism and Decadence 
Ψ¢ƘŜ LƳǇƻǊǘŀƴŎŜ ƻŦ .ŜƛƴƎ 9ŀǊƴŜǎǘΩ 
Plot and setting 
Structure 
Characters 
Narrative technique 
Analysis of Text one – from Act I, page 231 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
 
The Modern Age 
Historical and social background 
The Past in the Present: the Wright Flyer, the First Car, Women’s Suffrage, the First Computer, Trade Unionism, the Two World 
Wars 
The Cultural Context: Key dates and events 
The European scene, the British scene, the American scene 
A detailed overview of the Great War 

The USA – from the close of the 19th century to the end of WWI, the Roaring Twenties and the Stock Market Crash 

Europe in the Inter-War Years 

Totalitarianism 

World War II 

Main genres and writers 

Representing the Modern World 

The War Poets 

World War I Recruitment and Kitchener’s Army 
 

Rupert Brooke 

Life and works 

Analysis of Ψ¢ƘŜ {ƻƭŘƛŜǊΩ, page 350 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 

Wilfred Owen 

Life and works 

Analysis of Ψ5ǳƭŎŜ Ŝǘ 5ŜŎƻǊǳƳ 9ǎǘΩ, page 353 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 

 

James Joyce 
Life and works 
Narrative technique 
Stream of consciousness 
Ψ9ǾŜƭƛƴƴŜΩ 
 
Analysis and interpretation of Text one – from ‘5ǳōƭƛƴŜǊǎΩ, page 323 – “Dialogues ς Mind to Mind, Heart to Heart, Past to 
tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
Analysis and interpretation of Text two – from ‘5ǳōƭƛƴŜǊǎΩ, page 328 – “Dialogues ς Mind to Mind, Heart to Heart, Past to 
tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 
James Joyce’s Ψ5ǳōƭƛƴŜǊǎΩ 
Conception, structure, unifying themes and issues. 
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Ernest Hemingway 
Life and work 
Themes of his novels 
Style  
Analysis of ΨhƭŘ aŀƴ ŀǘ ǘƘŜ .ǊƛŘƎŜΩΣ page 391 – “Dialogues ς aƛƴŘ ǘƻ aƛƴŘΣ IŜŀǊǘ ǘƻ IŜŀǊǘΣ tŀǎǘ ǘƻ tǊŜǎŜƴǘέ, Loescher Ed. 

 
Educazione civica: 
Dal testo E. Mansur, ‘wŜŀŘȅ ŦƻǊ .н CƛǊǎǘΩ fourth edition, MacMillan Education 
sono stati svolti i seguenti contenuti: 
Ψ²Ƙŀǘ ƻƴ 9ŀǊǘƘΩǎ DƻƛƴƎ hƴΚΩΤ Land Reclamation, Underwater Farming, Cloud Seeding, Recycling; Oceans of Garbage: 
listening – sentence completion, multiple choice 
reading and use of English – multiple matching, gapped text, word formation 
speaking – collaborative task 
writing – the essay 
 

CLASSE 5H                                                   A.S. 2025/2026 
 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 2 
DOCENTE: Francesca Vigna 

Obiettivi disciplinari raggiunti 
Nell’elaborazione della programmazione didattica sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti documenti: 
ǒ raccomandazione del Consiglio U.E. del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per lôapprendimento 

permanente 

● l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 
● le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento D.M. 211 del 7/10/2010 e allegato G – Liceo 

delle Scienze umane e Opzione economico-sociale 
● le competenze chiave di Cittadinanza e il Documento tecnico del D.M. 139 del 22 agosto 2007 concernente assi culturali 

e competenze 
● il D.M. 14 del 30 gennaio 2024 concernente l’adozione dei modelli di certificazione delle competenze 
● il PTOF del Liceo Bellini 

Per quanto riguarda l’insegnamento della letteratura nello specifico, si è assunto come riferimento il Volume Complementare al 
QCER (2020) con le nuove scale esemplificative relative al testo di invenzione e alla letteratura: 

● leggere per il piacere di leggere (unicamente per il processo di ricezione); 
● esprimere un’opinione, un commento rispetto a testi creativi e letterari; 
● fare l’analisi critica di testi creativi e letterari. 

Sono stati individuati alcuni nuclei tematici, di potenziale interesse per l’indirizzo di opzione economico-sociale. 
Per tale indirizzo è previsto lo studio di due lingue straniere per l’intero quinquennio. 
L’orario curriculare della lingua tedesca, la seconda lingua straniera studiata dagli allievi, è stata di tre ore settimanali per tutto il 
ciclo di studi. 
La classe ha comunque sofferto i cambiamenti di insegnanti avvenuti sia nel corso del primo biennio, che nel secondo biennio e 
ultimo anno. Questa mancanza di continuità ha indubbiamente creato difficoltà alla classe, nella quale una parte degli allievi ha 
un livello medio-basso di competenze grammaticali e lessicali. Per alcuni alunni, nonostante il lavoro svolto lo scorso anno, si 
registrano ancora difficoltà nella gestione delle funzioni logico grammaticali della frase tedesca e si rileva una tendenza a ricordare 
i concetti in maniera mnemonica, e poco applicata. 
Si è quindi lavorato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

● comprendere e analizzare brevi testi letterari (guidati) 
● comprendere il contenuto di una biografia letteraria e sintetizzare 
● comprendere aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua 
● riflettere sul testo, inserito nel suo contesto storico e sociale (guidati) 
● tradurre e saper riferire il contenuto del testo analizzato (guidati) 
● analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse (italiane e straniere) 
● saper riassumere e ricavare le informazioni-chiave da un testo 
● confrontare il testo con l’attualità 

Contenuti, mezzi e metodi didattici 
La scelta dei testi è stata effettuata partendo dai brani presenti nel volume di testo di nuova adozione ETAPPEN der deutschen 
Literatur, Veronica Villa, Loescher Editore, ed. 2020. 
Sono stati individuati nuclei di potenziale interesse per la classe, racchiusi in moduli tematici. Si è analizzato infatti il mondo degli 
altri (ispirato al titolo di un noto film tedesco) in base ad alcune dicotomie: amore e tolleranza, natura e amore, convenzioni ed 
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economia, guerra e pace, coprendo storia e letteratura tedesca da metà Settecento alla Riunificazione Tedesca, passando per il 
periodo della dittatura nazista e della Shoah, oltre che del tremendo interrogativo della Stunde Null. 
Nell’ottica della promozione di una didattica più attiva e consapevole, e per lo sviluppo delle competenze alfabetico-funzionale, 

metalinguistica, digitale, personale, sociale e capacità di imparare a imparare si è fatto ricorso a estratti di testi, mappe 
concettuali e parole-chiave, lavori di gruppo e peer-to-peer. 
I metodi utilizzati sono stati di varia natura: dalla lezione frontale, alla lezione dialogata, dal brainstorming al lavoro individuale, 
alla flipped classroom, a seconda dell’argomento e delle necessità didattiche e formative. 
Gli strumenti sono stati sia digitali (libro digitale, LIM, video e contenuti vari), ma anche cartacei (libro, fotocopie fornite). 
Per lo studio dei testi si è partiti da un inquadramento del periodo storico e forme artistiche del periodo di appartenenza, con 
collegamenti e confronti con quanto appreso nelle altre discipline. Si è proceduto poi all’analisi della vita dell’autore, alla ricerca 
di elementi significativi per l’interpretazione delle opere e poi all’analisi delle opere stesse, alla luce di quanto evidenz iato nelle 
fasi precedenti. In questa ultima fase ci si è soffermati sull’analisi delle caratteristiche formali e l’originalità del contenuto, con 
confronti anche con il mondo contemporaneo. Si è sempre cercato, in ogni fase, di stimolare la riflessione e la partecipazione 
attiva della classe, guidando nella scoperta dei punti nodali del programma, per evitare il più possibile il mero trasferimento di 
conoscenze dalla docente agli studenti e alle studentesse per renderli protagonisti del loro apprendimento. 
Nel modulo di Educazione Civica ci si è soffermati su Donne che hanno fatto la storia, con l’esposizione da parte degli studenti di 
una presentazione su una donna a loro scelta.   
Modalità di verifica e strumenti di valutazione 
Si è fatto riferimento a quanto stabilito dal Dipartimento di Lingue Straniere per il numero di prove somministrate: sono quindi 
state effettuate due verifiche scritte e due orali sia nel primo, che nel secondo periodo. 
Per la valutazione si è fatto riferimento alle griglie adottate dal Dipartimento di Lingue e alla scala docimologica approvata dal 
Collegio Docenti. 
I criteri utilizzati durante le interrogazioni orali sono stati molteplici: non si è solo valutata infatti soltanto l’acquisizione delle 
conoscenze e la capacità di esporre i contenuti con lessico e strutture adeguate, ma si sono valorizzate in modo particolare le 
capacità critiche e di rielaborazione personale. A questo proposito, in fase di verifiche orali si è incoraggiata la metacognizione e 
l’autovalutazione degli allievi, in un’ottica di esperienza formativa continua e consapevole. 
Sono state effettuate verifiche di recupero nei casi di grave insufficienza e sono state scelte come modalità il recupero in itinere e 
lo studio individuale, ove necessario. 
Sono inoltre stati previsti momenti di verifica formative, tramite accertamento quotidiano e correzione di esercizi in plenum o 
individualmente (anche tramite brevi produzioni scritte/orali), oltre che di recap in plenum e con domande individuali. 
  

Libro di testo: ETAPPEN der deutschen Literatur, Veronica Villa, Loescher Editore, ed. 2020 
Modulo 0: Ripasso e consolidamento delle principali strutture grammaticali e funzioni comunicative dell’anno scolastico 

precedente. 
Lettura, traduzione e commento della poesia Vergnügungen – Bertolt Brecht, con produzione personale. 
 

Modulo 1: Die Welt der Anderen: Toleranz und Liebe 
Kap. 3: Die Aufklärung: 

● Gotthold Ephraim Lessing – Die Ringparabel (Auszug) 
Vom Sturm und Drang bis Klassik: 

● Johann Wolfgang von Goethe – Die Leiden des Jungen Werther (Auszug) 
● Friedrich von Schiller – An die Freude (Auszug) 

  

Modulo 2: Die Welt der Anderen: Natur und Liebe 
Kap. 4: Die Romantik: 

● Jacob und Wilhelm Grimm 
● die Städte der Romantik 
● Caspar David Friedrich (Kunst) 

  

Modulo 3: Die Welt der Anderen: Konventionen und Wirtschaft 
Kap. 5: Vormärz und Realismus: 

● Theodor Fontane – Effi Briest (Auszug) 
 Kap. 6: Aufbruch in die Moderne: 

● Rainer Maria Rilke – Der Panther 
● Arthur Schnitzler – Fräulein Else 
● Robert Musil – Die Amsel 
● Thomas Mann ς Die Buddenbrooks (Auszug) 

 Kap. 7 der Expressionismus: 
● Franz Kafka – Die Verwandlung 
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Modulo 4: Die Welt der Anderen: Krieg und Frieden 
Kap. 8: Von der Weimarer Republik bis zum Kriegsende 

● Bertolt Brecht - Mein Bruder war ein Flieger, Der Führer wird euch erzählen, Der Krieg der kommen wird 
 Kap. 9: Vom Kriegsende bis zur Wiedervereinigung 

● Paul Celan - Todesfuge 
● Wolf Biermann – Wann ist denn endlich Frieden 

  

Modulo 5: EDUCAZIONE CIVICA: Frauenrechte und Frauen, die Geschichte machten 
Frauenrechte (video) 
  

Biografie di donne che hanno cambiato la storia: presentazione individuale 
 

CLASSE 5H                                                A.S. 2025/2026 
 

MATEMATICA 
DOCENTE: Patrizia Paletta 

Obiettivi disciplinari raggiunti 
Il raggiungimento degli obiettivi didattici da parte degli alunni è stato verificato con prove mirate al controllo delle seguenti 
conoscenze e abilità: 

● definire il concetto generale di funzione e classificare funzioni reali di variabile reale; 
● individuare le condizioni di esistenza di una funzione reale di variabile reale (razionale, irrazionale, logaritmica, 

esponenziale); 
● definire i concetti di iniettività, suriettività, biunivocità di una funzione e riconoscere tali caratteristiche dal grafico; 
● definire e individuare, a partire dall'equazione, eventuali simmetrie nel grafico di una funzione (pari o dispari); 
● studiare il segno di funzioni razionali; 
● calcolare limiti di funzioni razionali, risolvendo forme di indecisione del tipo "infinito meno infinito", "infinito su infinito" 

e "zero su zero"; 
● individuare le equazioni degli asintoti (verticali, orizzontali e obliqui) per funzioni razionali; 
● classificare i punti di discontinuità (prima, seconda e terza specie) 
● definire il concetto di rapporto incrementale e di derivata di una funzione e illustrarne il relativo significato geometrico; 
● calcolare le derivate di funzioni razionali; 
● determinare i punti stazionari di funzioni razionali; 
● studiare la concavità di una funzione mediante l'utilizzo della derivata seconda 
●  calcolare i punti di flesso 
● riconoscimento di punti di massimi-minimo assoluti-relativi e punti di flesso e punti di non derivabilità a partire da un 

grafico. 

Mezzi e metodi didattici 
La lezione frontale è stata la metodologia didattica utilizzata durante la maggior parte delle lezioni; per visualizzare in modo rapido 
i grafici di alcune funzioni è stata utilizzata l’applicazione Geogebra. 
Durante le lezioni in presenza l’insegnante ha spiegato direttamente gli argomenti oggetto di lezione avvalendosi della digital 
board, sulla quale sono stati riportati gli argomenti di teoria, con definizioni e grafici, e svolti per esteso i relativi esercizi per 
l’applicazione dei concetti spiegati.  Gli studenti hanno seguito le lezioni sia sul libro di testo in adozione, sia annotando appunti 
sul proprio quaderno personale sia utilizzando schemi e appunti forniti dall’insegnante.  Sono stati sempre assegnati esercizi da 
svolgere autonomamente a casa, traendoli dal libro di testo (utilizzando il registro elettronico quale canale di trasmissione). 
Al fine di favorire la comprensione degli argomenti e la partecipazione alle lezioni, il docente ha spesso rivolto agli alunni domande 
estemporanee sugli argomenti trattati, assegnando inoltre esercizi da svolgere in aula.  Tecniche e modalità di lavoro quali il 
“problem solving” e il “brainstorming” sono risultate utili ai fini della metabolizzazione dei concetti. 
Per lo scambio di materiali è stata utilizzata la piattaforma Classroom. 

Verifica dell’apprendimento 
Il docente ha al momento svolto le seguenti prove di valutazione: 

● quattro verifiche scritte nel primo quadrimestre; 
● tre verifiche scritte nel secondo quadrimestre; 

Le verifiche scritte di Matematica sono state proposte alla fine di sequenze di apprendimento significative e sono state strutturate 
con una serie di domande di ragionamento e di esercizi di calcolo. 
L’interazione quotidiana tra insegnante e alunni ha comunque permesso di verificare “in itinere” in modo formativo il ritmo di 
apprendimento, la sua qualità e le difficoltà che si manifestavano nella ricezione e nella elaborazione degli argomenti. 

Criteri di valutazione 
Nelle verifiche di Matematica sono stati utilizzati, quali criteri di valutazione: 

● la capacità di cogliere e comprendere la consegna contenuta nelle domande poste allo studente; 
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● la conoscenza specifica dell’argomento oggetto della prova; 
● la pertinenza delle risposte fornite e la loro completezza; 
● la corretta applicazione del metodo di calcolo; 
● la correttezza dei risultati ottenuti; 
● la capacità di operare collegamenti all’interno della materia; 
● la capacità di approfondimento. 

Nella valutazione dei colloqui orali di fine secondo quadrimestre verranno seguiti i seguenti criteri: 
● capacità di comprendere in modo esatto la domanda posta dal docente; 
● la conoscenza specifica dell’argomento in relazione alla domanda; 
● la capacità di argomentare con linguaggio tecnico appropriato; 
● la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari; 
● la capacità di riflettere criticamente e di approfondimento personale. 

Tutti i criteri di valutazione sono stati resi noti agli studenti e commentati, al fine di aiutare tutta la classe nell’ottenimento di 
risultati soddisfacenti. 
Sono stati inoltre valutati l’interesse verso la materia, il rispetto degli impegni presi, l’impegno e la partecipazione attiva al dialogo 
educativo. 

 Recupero 
Il recupero è stato svolto: 

● autonomamente dagli studenti mediante studio individuale su indicazioni del docente; 
● in itinere, mediante lezioni dedicate alla correzione delle verifiche svolte in aula o su specifici argomenti; 
● extracurriculare, mediante corsi di recupero in orario pomeridiano svolti nel mese di febbraio e tramite sportelli su 

prenotazione durante l'anno scolastico. 
Dopo gli scrutini del primo quadrimestre, al termine del corso di recupero sopra citato, è stata data la possibilità di saldare 
l’insufficienza registrata nel primo quadrimestre attraverso una specifica verifica di recupero e interrogazione orale, svoltasi in 
orario curriculare. 

 
Programma svolto  

Testo in adozione: Bergamini-Trifone-Barozzi - Matematica.azzurro 5 con Tutor - III Edizione – Zanichelli 

●  Le funzioni (Capitolo 22: paragrafi da 1 a 4, escluse funzioni periodiche, successioni e progressioni, principio di 

induzione): 

- definizione, classificazione, dominio; 

- funzioni iniettive, suriettive biunivoche: definizioni e individuazione grafica; 

- funzioni crescenti, decrescenti, monotone: definizioni; 

- funzioni pari, dispari: definizioni e individuazione grafica e analitica; simmetrie nel grafico di una funzione; 

- lettura di proprietà, segno e intersezioni con gli assi cartesiani di una funzione dal suo grafico; 

- dominio di funzioni: razionali e irrazionali intere e fratte, semplici funzioni logaritmiche ed esponenziali; 

- studio del segno e determinazione delle intersezioni con gli assi cartesiani di funzioni razionali intere e fratte; 

- calcolo della funzione inversa e sua rappresentazione grafica 

- calcolo della funzione composta 

● Limiti di funzione (Capitolo 23: solo parti sotto elencate) 

- definizioni (enunciato e forma simbolica) di limite di funzione per x che tende a valore finito e di funzione 

continua; 

- definizione di funzione continua; 

- limite destro e limite sinistro; lettura dei limiti dal grafico di una funzione; 

- definizioni di asintoto verticale e orizzontale; 

● Calcolo dei limiti di funzione (Capitolo 24: paragrafo 1; paragrafo 2, parziale come di seguito indicato; paragrafo 6, solo 

definizione iniziale; paragrafi 7, 8 e 9): 

- calcolo dei limiti di funzione per somma, prodotto e quoziente di funzioni razionali, irrazionali, logaritmiche ed 

esponenziali (inclusi casi ricorrenti di “numero finito su quantità che tende a zero” e “numero finito su quantità 

che tende a infinito”); 

- calcolo di limiti di funzioni razionali e irrazionali per forme di indecisione del tipo “infinito meno infinito”, 

“infinito su infinito” e di funzioni razionali per forma di indecisione del tipo “zero su zero”; 

- definizione di funzione continua; 

- punti di discontinuità di una funzione: classificazione e definizione; esempi di discontinuità a partire dal grafico, 

funzione a tratti; 
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- asintoti: determinazione analitica e rappresentazione grafica degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui, 

individuazione degli asintoti a partire dal grafico di una funzione; 

- disegno del grafico probabile di una funzione razionale intera o fratta; 

● La derivata di una funzione (Capitolo 25: paragrafi 1, 2, paragrafo 3 (solo enunciato, no derivata del reciproco di una 

funzione); paragrafo 4.5 (esclusa derivata della funzione inversa), paragrafo 6.7 (esclusa retta normale, grafici tangenti e 

differenziale di una funzione - 8): 

- rapporto incrementale e significato geometrico della derivata; 

- definizione di derivata di una funzione; 

- significato geometrico dello studio del segno della derivata prima e derivata seconda; 

- derivate fondamentali (funzioni costante, identità, potenza con esponente naturale o reale, logaritmica, 

esponenziale, seno e coseno); 

- operazioni con le derivate (prodotto di una costante per una funzione, somma di funzioni, prodotto di funzioni 

e quoziente di funzioni, funzione composta); 

- calcolo della derivata applicando la definizione 

- individuazione dei punti di non derivabilità a partire da un grafico; 

- verifica della derivabilità in alcuni punti. 

● Massimi, minimi e flessi (Capitolo 26 paragrafi 2-3-5): 

- riconoscimento di punti di massimo-minimo relativi-assoluti a partire da un grafico; 

- calcolo di un punto di massimo-minimo, di una funzione polinomiale e razionale fratta, tramite lo studio del 

segno della derivata prima; 

- calcolo dei punti di flesso, di una funzione polinomiale e razionale fratta, tramite lo studio del segno della 

derivata seconda. 

● Lo studio di una funzione (Capitolo 27 paragrafo 1): 

- Studio di una funzione polinomiale e razionale fratta. 

 

CLASSE 5H                                                   A.S. 2025/2026 
 

FISICA 
DOCENTE: Patrizia Paletta 

Obiettivi disciplinari raggiunti 
Il raggiungimento degli obiettivi didattici da parte degli alunni è stato verificato con prove mirate al controllo delle seguenti 
conoscenze e abilità: 

● descrivere qualitativamente le interazioni tra corpi elettrizzati e le modalità di elettrizzazione di conduttori e isolanti e 
sapere quantificare la forza di interazione tra cariche elettriche; 

● definire il concetto di campo elettrico e illustrarne le proprietà caratteristiche, confrontandole con quelle del campo 
gravitazionale; 

● descrivere la conservatività del campo elettrico, tramite la definizione dell'energia potenziale elettrica; 
● esprimere la relazione tra differenza di potenziale elettrico e lavoro compiuto dalla forza elettrica; 
● illustrare le proprietà di un condensatore e quantificarne la capacità; 
● determinare l'intensità della corrente elettrica nel caso di semplici circuiti a corrente continua; 
● illustrare l'effetto Joule e determinare la potenza erogata da un generatore elettrico; 
● descrivere le caratteristiche di un magnete e del campo magnetico e la relazione tra corrente elettrica e campo 

magnetico; 
● determinare l'intensità del campo magnetico generato da un filo rettilineo, da una spira circolare o da un solenoide 

percorsi da corrente. 
  

Mezzi e metodi didattici 
La lezione frontale è stata la metodologia didattica utilizzata per la maggior parte delle lezioni. 
Durante le lezioni in presenza l’insegnante ha spiegato direttamente gli argomenti oggetto di lezione avvalendosi della LIM, sulla 
quale sono stati riportati gli argomenti di teoria e svolti per esteso i relativi esercizi per l’applicazione dei concetti spiegati, alcuni 
argomenti sono stati supportati con dei brevi video in cui venivano spiegate delle esperienze di tipo laboratoriale o semplici 
esperienze laboratoriali.  Gli studenti hanno seguito le lezioni sul libro di testo in adozione, annotando appunti sul proprio 
quaderno personale e tramite appunti personali della docente. Sono stati sempre assegnati esercizi da svolgere autonomamente 
a casa, traendoli dal libro di testo (utilizzando il registro elettronico quale canale di trasmissione). 
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Al fine di favorire la comprensione degli argomenti e la partecipazione alle lezioni, il docente ha spesso rivolto agli alunni domande 
estemporanee sugli argomenti trattati, assegnando inoltre esercizi da svolgere in aula.  Tecniche e modalità di lavoro quali il 
“problem solving” e il “brainstorming” sono risultate utili ai fini della metabolizzazione dei concetti. 
Per lo scambio di materiali è stata utilizzata la piattaforma Classroom. 

 Verifica dell’apprendimento 
Il docente ha al momento svolto le seguenti prove di valutazione: 

● due verifiche scritte nel primo quadrimestre (e interrogazioni orali di recupero); 
● due verifiche scritte nel secondo quadrimestre. 

Le verifiche scritte di Fisica sono state proposte alla fine di sequenze di apprendimento significative; coerentemente con le 
indicazioni di Dipartimento, le verifiche sono state strutturate secondo tipologia mista (domande a risposta multipla, domande 
teoriche aperte, esercizi di calcolo). 
L’interazione quotidiana tra insegnante e alunni ha comunque permesso di verificare “in itinere” in modo formativo il ritmo di 
apprendimento, la sua qualità e le difficoltà che si manifestavano nella ricezione e nella elaborazione degli argomenti. 

 Criteri di valutazione 
Nelle verifiche di Fisica sono stati utilizzati, quali criteri di valutazione: 

● la capacità di cogliere e comprendere la consegna contenuta nelle domande poste allo studente; 
● la conoscenza specifica dell’argomento oggetto della prova; 
● la pertinenza delle risposte fornite e la loro completezza; 
● la corretta applicazione del metodo di calcolo; 
● la correttezza dei risultati ottenuti; 
● la capacità di operare collegamenti all’interno della materia; 
● la capacità di approfondimento. 

Tutti i criteri di valutazione sono stati resi noti agli studenti e commentati, al fine di aiutare tutta la classe nell’ottenimento di 
risultati soddisfacenti. 
Sono stati inoltre valutati l’interesse verso la materia, il rispetto degli impegni presi, l’impegno e la partecipazione attiva al dialogo 
educativo. 

Recupero 
Il recupero è stato svolto: 

● autonomamente dagli studenti mediante studio individuale su indicazioni del docente; 
● in itinere, mediante lezioni dedicate alla correzione delle verifiche svolte in aula o su specifici argomenti. 
● extracurricolare, mediante corsi di recupero in orario pomeridiano svolti nel mese di febbraio e sportelli su prenotazione 

durante l'anno scolastico. 
Dopo gli scrutini del primo quadrimestre, è stata data la possibilità di saldare l’insufficienza registrata nel primo quadrimestre 
attraverso una specifica verifica di recupero, svoltasi in orario curriculare. 
 

Programma svolto 
Testo in adozione: Caforio-Ferilli – Fisica Lezione per Lezione - 5° Anno – Seconda edizione - Le Monnier Scuola 

●  Elettrostatica (Unità 18: tutto): 
- carica elettrica e interazioni fra corpi elettrizzati, elettrizzazione per sfregamento, principio di conservazione 

della carica elettrica; 

- conduttori e isolanti, elettrizzazione per contatto e per induzione, polarizzazione di un dielettrico; 

- legge di Coulomb, costante dielettrica di un mezzo, analogie e differenze tra forza elettrica e forza gravitazionale, 

principio di sovrapposizione. 

● Campo elettrico e potenziale (Unità 19: tutto) 

- campo elettrico e vettore E, linee di forza, campo elettrico di una carica puntiforme e di un dipolo; 

flusso del campo magnetico uniforme e teorema di Gauss con applicazioni; 

- energia potenziale elettrica per campo uniforme e per campo generato da carica puntiforme; 

- lavoro di un campo elettrico generato da una carica puntiforme e di un campo elettrico uniforme, potenziale 

elettrico e differenza di potenziale; 

- capacità di un conduttore, condensatori, capacità di un condensatore piano; 

● Corrente elettrica (Unità 20: tutto) 

- conduzione elettrica nei metalli, agitazione termica, verso e intensità della corrente elettrica; 

- resistenza elettrica, prima e seconda legge di Ohm, resistività dei materiali, coefficiente termico e dipendenza 

della resistività dalla temperatura; 

- generatori elettrici: forza elettromotrice resistenza interna, tensione fra i poli; 
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- circuiti elettrici a corrente continua: primo (dei nodi) e secondo (della maglia) teorema di Kirchhoff; resistenza 

equivalente di resistori in serie e di resistori in parallelo; voltmetro e amperometro; 

- condensatori in serie e in parallelo, capacità equivalente; 

- potenza di un generatore elettrico; effetto Joule e legge di Joule; 

● Magnetismo (Unità 20: solo parti sotto elencate): 

- caratteristiche e proprietà di un magnete, linee di forza del campo magnetico, campo magnetico terrestre; 

- forza magnetica su un filo percorso da corrente e intensità del campo magnetico; 

- Teorema di Gauss per il magnetismo 

- campo magnetico generato da un filo rettilineo percorso da corrente e legge di Biot-Savart, forza tra due fili 

percorsi da corrente e legge di Ampère; 

- campo di una spira e di un solenoide. 

 

CLASSE 5H                                                   A.S. 2025/2026 
 

STORIA DELL’ARTE 
DOCENTE: Camilla Zamponi 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
Conoscenze 
Conoscere: 

● le opere e gli artisti del periodo compreso tra il Neoclassicismo e le Avanguardie 

● i caratteri salienti dei contesti storici, culturali, filosofici in cui i vari movimenti artistici si sono sviluppati 

● i termini specifici necessari alla descrizione e alla comprensione delle opere prese in esame 

● i significati iconografici, iconologici e semantici delle opere prese in esame 
Capacità-abilità 

● leggere e analizzare le opere risalenti al periodo compreso tra il Neoclassicismo e le Avanguardie 

● analizzare un’opera d’arte in tutte le sue dimensioni: iconografica, stilistico-formale, compositiva, iconologica e tecnica 

● elaborare sintesi orali e scritte su movimenti, opere e artisti utilizzando una sintassi descrittiva chiara e una terminologia 
appropriate                                                                                                                                                                                                   

● saper collocare l’opera nel contesto storico-culturale in cui è stata prodotta 

● saper effettuare opportuni collegamenti tra autori e opere anche di periodi diversi 

● saper esprimere una semplice opinione personale su un’opera 

● saper condurre ricerche e approfondimenti utilizzando strumenti e risorse digitali per produrre un elaborato multimediali 
su contenuti inerenti la storia dell’arte 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
La maggior parte degli alunni ha raggiunto gli obiettivi ad un livello soddisfacente, alcuni più che buono. Globalmente la classe è 
in grado di contestualizzare in maniera adeguata le opere proposte, riconoscere i principali caratteri stilistici e decodificare gli 
elementi iconografici e iconologici. Gli alunni sanno elaborare in modo congruo sintesi orali e scritte su movimenti, opere e artisti 
utilizzando una sintassi descrittiva e una terminologia appropriate. L’interesse per la disciplina e la partecipazione al dialogo 
educativo della classe sono stati globalmente discreti. 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
● Lezione frontale e lezione dialogata supportata da slide, immagini e video proiettati in aula e condivisi tramite Classroom. 

Anziché una trattazione superficiale di numerose opere, si è privilegiata l’analisi approfondita di alcune opere significative 
che hanno consentito di cogliere i caratteri salienti di artisti e movimenti nonché di sviluppare la competenza disciplinare 
di “lettura di un’opera”. 

● Analisi di opere da svolgere individualmente come lavoro domestico che prevedano la ricerca di informazioni dal web. 

STRUMENTI 

● Libro di testo: E. Tornaghi, Nuove prospettive, dal Neoclassicismo ai nostri giorni, vol.3, Loescher Editore; 

● Lavagna multimediale, tablet 

● Piattaforma Classroom 

● Risorse dal Web 

● Quaderni di lavoro 
MODALITÀ DI VERIFICA 
Le verifiche formative sono state svolte in modo continuo e hanno riguardato interventi e contributi personali alla discussione sui 
vari argomenti affrontati durante l’anno. Sono state in itinere per avere un controllo maggiore e costante sul grado di assimilazione 
e partecipazione da parte degli studenti. 
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Le verifiche sommative sono state orali e scritte. Sono state somministrate una prova scritta e una orale nel primo quadrimestre 
e due prove orali nel secondo. Le verifiche sia orali che scritte hanno generalmente preso avvio dall’immagine di un’opera con 
l’obiettivo di sviluppare le competenze disciplinari legate alla lettura e all’interpretazione del linguaggio visivo e competenze 
trasversali quali l’osservazione, la rielaborazione critica e l’espressione di semplici giudizi personali. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione si è fatto riferimento ai criteri di valutazione e alle griglie individuate in sede di dipartimento disciplinare. Ha 
riguardato principalmente le conoscenze acquisite, la capacità di contestualizzazione, di leggere e analizzare le opere, di stabilire 
collegamenti significativi e le competenze espositive.  La valutazione finale ha tenuto conto, oltre che dei risultati delle prove di 
verifica, dell’interesse dimostrato, della partecipazione attiva, dell’impegno costante e del progresso compiuto da ciascun alunno 
rispetto alla situazione di partenza valorizzando il percorso individuale di apprendimento. 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
Il modulo trattato nel contesto del Curricolo d’Istituto per l’insegnamento dell’Educazione civica ha riguardato la tematica:  “Arte 
ed impegno civico negli artisti del Novecento (e contemporanei)”. 
Gli alunni hanno individuato un’opera o più opere significative di un artista del Novecento o contemporaneo che attraverso la 
propria produzione ha saputo esprimere attenzione e sensibilità nei confronti delle problematiche del proprio tempo. Hanno 
selezionato e raccolto informazioni e immagini dal web realizzando un elaborato multimediale con un software a scelta che hanno 
poi presentato alla classe. 
La valutazione ha riguardato la ricchezza e completezza dei contenuti, l’originalità dell’elaborato nonchè la capacità di presentare 
il lavoro alla classe suscitando interesse e coinvolgimento. Sono stati inoltre valutati l’efficacia nell’utilizzo degli strumenti 
multimediali, la chiarezza espositiva, la capacità di rispondere a domande e di stimolare una discussione costruttiva. 

 
Programma svolto  
1. IL NEOCLASSICISMO 

Il contesto (pag.5-6) 

Artisti e opere 

●  Jacques-Louis David e la pittura di storia (pag.12,14) 
Il giuramento degli Orazi 

●  Jacques-Louis David e la Rivoluzione francese (pag.16-17) 
La morte di Marat 

● Antonio Canova e i monumenti funerari (pag. 20-22) 
aƻƴǳƳŜƴǘƻ ŦǳƴŜǊŀǊƛƻ ŀ /ƭŜƳŜƴǘŜ ·L±Τ aƻƴǳƳŜƴǘƻ ŦǳƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ aŀǊƛŀ /Ǌƛǎǘƛƴŀ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀ 

● Antonio Canova e la classicità (pag. 24-25) 
Amore e Psiche; Paolina Borghese come Venere vincitrice (pag. 31) 

●  Francisco Goya: tra Neoclassicismo e Romanticismo (pag. 47-51) 
Maja desnuda e Maja vestida; Le fucilazioni del 3 maggio 1808 
  
2. IL ROMANTICISMO 
Il contesto (pag.59-61) 

Artisti e opere 

● John Constable e la pittura di paesaggio inglese (pag. 62) 
Il mulino di Flatford 

● William Turner e la rappresentazione delle forze della natura (pag. 63-64) 
Bufera di neve: Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi; Incendio alla Camera dei Lords e dei Comuni 

● Caspar David Friedrich: la figura umana e la natura (pag. 65-67) 
Il monaco in riva al mare; Viandante sul mare di nebbia 

● Théodore Gericault e l’interesse per i fatti di cronaca (pag. 68-71) 
La zattera della Medusa 

● Eugène Delacroix padre del Romanticismo francese (pag. 72,74,75) 
La libertà che guida il popolo 

● Francesco Hayez: i soggetti storici e la celebrazione dei valori nazionali (pag. 76-78) 
Pietro Rossi prigioniero degli Scaligeri; I vespri siciliani; Il bacio 
 
3. IL REALISMO 
Il contesto (pag.87-88) 

Artisti e opere 

● Gustave Courbet e la pittura dell’oggettività (pag.91-93) 
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Gli spaccapietre; Funerale a Ornans 

●  Jean-François Millet e la realtà delle campagne (pag.95) 
[Ŝ ǎǇƛƎƻƭŀǘǊƛŎƛΤ [Ω!ƴƎŜƭǳǎ 

● Giovanni Fattori e la “pittura di macchia” (pag. 99,103) 
La Rotonda dei Bagni Palmieri 

● Nuove strutture per nuovi edifici (pag. 136-138) 
Il Crystal Palace; La Tour Eiffel 

● Alessandro Antonelli: verticalismo estremo degli edifici in muratura 
La cupola di San Gaudenzio; la Mole antonelliana 

● Édouard Manet: tra Realismo e Impressionismo (pag.106-109) 
/ƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǊōŀΤ hƭȅƳǇƛŀΤ ll bar delle Folies-Bergère 
  
4. L’IMPRESSIONISMO 
La nascita della rivoluzione impressionista: caratteri generali (pag. 110-114) 

Artisti e opere 

● Claude Monet e la fedeltà dell’impressione (pag. 116-120) 
Impressione. Levar del sole; Le cattedrali di Rouen 

● Pierre-Auguste Renoir: pittore della vita en plein air (pag. 121-123) 
Il ballo al Moulin de la Galette 

● Edgar Degas: uno stile personale (pag. 124-127) 
[ŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŘŀƴȊŀΤ .ŀƭƭŜǊƛƴŀ Řƛ мп ŀƴƴƛΤ [ΩŀǎǎŜƴȊƛƻ 
 
5. TENDENZE POST IMPRESSIONISTE E SIMBOLISTE 
Il contesto (pag.147 

Artisti e opere 

● Il Neoimpressionismo o Puntinismo di George Seurat (pag.148-151) 
Domenica pomeriggio alla Grande Jatte 

●  Paul Cézanne: una percezione personale della realtà (pag.153-155) 
Donna con caffettiera; I giocatori di carte; Le grandi bagnanti 

● Paul Gauguin: la ricerca di un equilibrio incontaminato (pag. 157-159) 
Il Cristo giallo; Ia Orana Maria; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

●  Vincent Van Gogh: dalla predicazione alla pittura (pag. 161) 
I mangiatori di patate 

● Vincent Van Gogh: la svolta parigina e il trasferimento ad Arles (pag. 162-163) 
Autoritratto con il cappello grigio; La camera da letto 

● Vincent Van Gogh: gli ultimi anni (pag. 164-165) 
La notte stellata; Campo di grano con volo di corvi 

●   James Ensor e il Simbolismo in Belgio (pag. 176-177) 
[ΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ŀ .ǊǳȄŜƭƭŜǎ 

●  Edvard Munch: tra Simbolismo ed Espressionismo (pag. 178-180) 
[ΩǳǊƭƻ 

 Il Divisionismo italiano (pag. 181-185) 

● Giovanni Segantini 
Le due madri 

● Gaetano Previati 
Maternità 

● Giuseppe Pellizza da Volpedo 
Il quarto stato 

● Gustav Klimt e la Secessione viennese (pag. 197,198,200,202) 
Giuditta I; Il bacio 
 
6. LE AVANGUARDIE DEL PRIMO NOVECENTO 
Il contesto (pag.206-207) 

Artisti e opere 
La tendenza espressionista 

● I fauves: energia e colore (pag.208-211) 
Henri Matisse 
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La danza; La musica 

● Die Brücke: l’espressione dell’inquietudine (pag.212-215) 
Ernst Ludwig Kirchner 
Cinque donne nella strada; La torre rossa di Halle 

● Pablo Picasso: gli esordi – periodo blu e periodo rosa (pag. 218-219) 
● Pablo Picasso: il protocubismo (pag. 220-221) 

[Ŝǎ 5ŜƳƻƛǎŜƭƭŜǎ ŘΩ!ǾƛƎƴƻƴ 

●  Pablo Picasso: il cubismo analitico e il cubismo sintetico (pag. 223,224,226,227) 
Natura morta con sedia impagliata 

● Pablo Picasso dopo il Cubismo: Il classicismo e l’eclettismo (pag. 382) 
Guernica 
  Il Futurismo (pag.231-234) 

● Umberto Boccioni: gli esordi divisionisti (pag. 236-237) 
La città che sale 

● Umberto Boccioni: l’incontro con il Cubismo (pag. 240) 
La risata 

● Umberto Boccioni: sperimentazioni scultoree (pag. 241) 
Forme uniche della continuità nello spazio 

● Giacomo Balla: l’interesse per la cronofotografia (pag. 242) 
Bambina che corre sul balcone; Dinamismo di un cane al guinzaglio 
  L’Astrattismo (pag.255) 

● L’esperienza di Vasilij Kandinskij (pag. 258-259) 

● L’esperienza di Piet Mondrian (pag. 277-279) 
  Il Dadaismo (pag.304) 

● Le provocazioni di Marcel Duchamp (pag. 307,310,311) 
Ruota di bicicletta; Fontana; LHOOQ 
  Il Surrealismo (pag.321) 

● Renè Magritte 
Dƭƛ ŀƳŀƴǘƛΤ [ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀΤ [ΩƛƳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƭǳŎƛ (pag.328-329) 

● Salvador Dalì 
La persistenza della memoria; Costruzione molle con fagioli bolliti (pag.332-333) 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
Arte ed impegno civico degli artisti del Novecento e contemporanei 
Scelta da parte di ogni alunno di opere e autori significativi 
 

CLASSE 5H                               A.S. 2025/2026 
 

SCIENZE MOTORIE 
DOCENTE: Antonio Tito 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
● Tollerare un lavoro submassimale per un tempo prolungato. 
● Vincere resistenze a carico naturale. 
● Compiere azioni semplici nel minor tempo possibile. 
● Avere un controllo segmentario del proprio corpo. 
● Svolgere compiti motori in situazioni inusuali, tali da richiedere la conquista, il mantenimento ed il recupero 

dell’equilibrio. 

● Essere in grado di conoscere e praticare almeno uno sport di squadra ed uno individuale. 

● Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità. 

● Sapersi autovalutare. 

● Saper trasferire metodi e tecniche di apprendimento, adattandole alle esigenze. 

● Cooperare con i compagni di squadra esprimendo al meglio le proprie potenzialità. 

● Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute conferendo il giusto valore dell’attività fisica e 

sportiva. 

METODI 

In palestra- spazi esterni  
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● Esercitazioni individuali a coppie in piccoli gruppi o nel grande gruppo, anche attraverso forme di gioco codificato e/o 

non codificato 

● Attività di resistenza 

● Esercizi con la musica 

● Lavoro a stazioni 

● Camminata veloce 

● Fondamentali sport di squadra 

In classe 

● Le conoscenze teoriche sono state approfondite in classe attraverso una dinamica di apprendimento attiva e 

partecipativa. 

STRUMENTI 

In palestra 

● uso di piccoli e grandi attrezzi 

● palloni 

● funicella 

In classe 

● Appunti tratti dal libro di testo: P.Nista-J.Parker-A.Tasselli. Il corpo e i suoi linguaggi. G. D’Anna 

● Utilizzo della Lim e classroom, uso di materiali online e video, filmati, slides in ppt (Marietti Scuola) 

 VERIFICHE 

Le verifiche relative alla parte pratica sono state: 
● formative: con controllo in itinere del processo educativo e di apprendimento (osservazione diretta e sistematica durante 

le lezioni) 
● sommative: con controllo dei risultati ottenuti nelle singole attività (prove pratiche) 

Sono state programmate una verifica scritta   sia nel primo che nel secondo quadrimestre: 

● nel primo quadrimestre: LE CAPACITÀ MOTORIE 

● nel secondo quadrimestre: LO SPORT AI TEMPI DEL FASCISMO E NAZISMO; IL RUOLO DELLA DONNA NELLO SPORT 

articolate nelle seguenti modalità: domande a risposta multipla e domande orali 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
All'interno di ogni singolo obiettivo è stato valutato il miglioramento quantitativo e qualitativo conseguito dagli allievi 
nell'acquisizione delle conoscenze dei contenuti disciplinari, delle competenze nelle applicazioni delle conoscenze stesse, delle 
capacità di usare le competenze ottenute grazie a una elaborazione personale. Per la valutazione periodica e finale , oltre ai 
progressi ottenuti rispetto al livello di partenza e al raggiungimento degli obiettivi, si sono considerati anche i seguenti elementi: 

● impegno e serietà nel lavoro (puntualità all'appello, utilizzo degli indumenti idonei per svolgere l'attività, utilizzo corretto 
dell'attrezzatura) 

● partecipazione al dialogo educativo, autonomia nel lavoro didattico, lavoro a casa anche per esercizi fisici 
● partecipazione alle attività sportive scolastiche. 

La classe 5H ha svolto il seguente programma di Scienze Motorie Sportive nell’anno scolastico 2025/26 

Parte pratica 

Attività per il miglioramento 

● della forza a carico naturale e con sovraccarico (piccoli attrezzi) 

● della forza veloce (balzi) 

● della resistenza (aerobica e anaerobica): test 1’ navetta 18 metri andata e ritorno; test navetta sui 30 metri; camminata 

veloce; salti; funicella 

● della mobilità articolare: esercizi di allungamento individuale; esercizi di allungamento statico e della coordinazione 

dinamica generale; attività a ritmo della musica; esercizi di percezione spazio temporale; progressioni di stretching 

generale 

Fondamentali di alcuni sport di squadra e individuali: 

tennistavolo; pallavolo; pallacanestro; badminton; calcio a cinque; baseball five; palla tamburello. 

Test pratici: 

● test 60’’corsa (resistenza anaerobica) 

● test funicella in 30’’ 
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● test salto in lungo da fermo 

● test resistenza wall-sit (isometria al muro da seduti) 

● test rapidità (addominali) 

Parte teorica 

● Video motivazionali e sportivi 

● Filmografia sportiva 

● Conoscenza delle regole principali degli sport di squadra praticati 

● Nel primo quadrimestre: LE CAPACITÀ MOTORIE 

● Nel secondo quadrimestre interrogazione orale (presentazione in power point): LO SPORT AI TEMPI DEL FASCISMO E 

NAZISMO; IL RUOLO DELLA DONNA NELLO SPORT. LE OLIMPIADI DEL 1936 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

● Il mondo del volontariato. Gli alunni hanno prodotto un approfondimento su un ente di volontariato nazionale o 

internazionale, e, hanno raccontato le proprie esperienze personali. 

 

CLASSE 5H                         A.S. 2025/2026 
 

I.R.C. 
DOCENTE: Giuseppe Tavolacci 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Lo studente riconosce la domanda di assoluto presente nell’uomo e le diverse posizioni assunte dalla ricerca umana nei confronti 
del trascendente. Riesce a porsi criticamente di fronte al fenomeno del sacro, sa individuarne le manifestazioni e leggerne il 
significato. Conosce il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con particolare riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di 
comunicazione. Conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e 
della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. Riflette sulla propria identità umana, religiosa e spirituale al fine 
di sviluppare un proprio progetto di vita. Prende coscienza della dimensione dialogica e relazionale dell’esistenza e riconosce il 
valore del rapporto interpersonale in chiave cristiana. 

 METODI DIDATTICI 
Gli argomenti sono stati trattati tramite lezione dialogata e strumenti multimediali, condivisione di supporti audio-video 
selezionati. Le lezioni sono state impostate sul dialogo e la discussione guidata degli argomenti trattati, seguiti dallo svolgimento 
di relazioni personali o presentazione di lavori di gruppo. Si è fatto uso del libro di testo, lim, Google Classroom. 

VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

La verifica è stata effettuata in itinere alla luce dell’impegno e della partecipazione alle attività proposte e al dialogo educativo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione tiene conto di alcuni aspetti fondamentali: la partecipazione attiva al dialogo in classe, l’interesse e l’impegno 
profusi nei lavori individuali e di gruppo. 
Essa viene espressa attraverso dei giudizi sintetici: 
moltissimo: l’alunno ha raggiunto gli obiettivi e partecipa con contributi personali al dialogo educativo. 
molto: l’alunno ha raggiunto gli obiettivi e partecipa al dialogo educativo; 
sufficiente: l’alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi, partecipazione scarsa al dialogo educativo e poca rielaborazione personale; 
insufficiente: l’alunno ha raggiunto parzialmente gli obiettivi minimi; 
scarso: l’alunno non ha raggiunto gli obiettivi minimi. 

MODALITÀ DI RECUPERO 
Il recupero viene effettuato in itinere. 
  

PROGRAMMA SVOLTO  
1. Le metafore dell’esistenza 
2. L’asta dei valori 
3. Adolescenti e benessere 
4. L’undicesimo comandamento: laboratorio 
5. Come vivo il/nel tempo. Da una scansione cronologica ad una esistenza kairologica 
6. La mia giornata tipo vs la mia giornata ideale 
7. Il principio “responsabilità” 
8. Lettera ad un amico che ha deciso di abbandonare la scuola 
9. La Giornata della Memoria: riflessione guidata 
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10. Adolescenti e disturbi del comportamento alimentare 
11. Il bullismo 
12. La musica e i giovani 
13. L’uomo come essere in relazione 
14. L’Intelligenza Artificiali: tra rischi e opportunità 
15. Le emozioni 
16. Adolescenti e salute mentale 
17. L’adolescenza: cammino verso la maturità personale 
18. L’aborto 
19. Le guerre nel mondo contemporaneo 
20. L’immigrazione 
21. Giovani e senso della vita 
22. I diritti delle donne 
23. La Chiesa di fronte ad alcune problematiche complesse 
24. La violenza sulle donne e i femminicidi 
25. Giovani e futuro 
26. Le dipendenze 
27. La Giornata della Legalità: riflessione guidata 

  

EDUCAZIONE CIVICA 

Approfondimento sull’enciclica “[ŀǳŘŀǘƻ ǎƛΩ. Sulla cura della casa comune” di Papa Francesco, con rielaborazione personale e 

produzione di un testo scritto: “Come posso contribuire alla cura del creato nella mia vita quotidiana”. 

 

        3.2.1 Materiali utilizzati per la prova sul modello della prima prova dell’Esame di maturità con griglia di valutazione 

 

Prova comune di Italiano al modo della prima prova scritta dell'esame di Stato 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

Cesare Pavese 

Lo steddazzu 

 

L’uomo solo si leva che il mare è ancor buio 

 e le stelle vacillano. Un tepore di fiato 

 sale su dalla riva, dov’è il letto del mare, 

 e addolcisce il respiro. Quest’è l’ora in cui nulla 

 può accadere. Perfino la pipa tra i denti 

 pende spenta. Notturno è il sommesso sciacquío. 

 L’uomo solo ha già acceso un gran fuoco di rami 

 e lo guarda arrossare il terreno. Anche il mare 

 tra non molto sarà come il fuoco, avvampante. 

 

 Non c’è cosa più amara che l’alba di un giorno 

 in cui nulla accadrà. Non c’è cosa più amara 

 che l’inutilità. Pende stanca nel cielo 

 una stella verdognola, sorpresa dall’alba. 

 Vede il mare ancor buio e la macchia di fuoco 

 a cui l’uomo, per fare qualcosa, si scalda; 

 vede, e cade dal sonno tra le fosche montagne 

 dov’è un letto di neve. La lentezza dell’ora 

 è spietata, per chi non aspetta più nulla. 

 Val la pena che il sole si levi dal mare 

 e la lunga giornata cominci? Domani 

 tornerà l’alba tiepida con la diafana luce 

 e sarà come ieri e mai nulla accadrà. 
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 L’uomo solo vorrebbe soltanto dormire. 

 Quando l’ultima stella si spegne nel cielo, 

 l’uomo adagio prepara la pipa e l’accende. 

[C. Pavese, Lo steddazzu, da Lavorare stanca, Einaudi, Torino 2001] 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1. Riassumi brevemente il contenuto informativo della lirica. 

2. Rifletti sullo spazio e sul tempo in cui è raffigurato il protagonista della lirica: sono in indefiniti o determinati? Argomenta 

la tua risposta. 

3. Nel testo domina l’immobilità e il senso di stanchezza, acuito dalla ripetitività ciclica degli eventi della natura e delle azioni 

dell’uomo: dimostralo con opportuni riferimenti al testo. 

4. Il paesaggio rappresentato nella poesia è privo di presenze umane: quali elementi appaiono tuttavia umanizzati? Motiva 

la tua risposta. 

5. Attraverso quali scelte metriche, stilistiche, lessicali e sintattiche Pavese conferisce al componimento la discorsività 

narrativa tipica della sua poesia-racconto? Rispondi riflettendo anche sulla differenza di ritmo e metro tra le prime due 

strofe e la terza. 

Interpretazione 

A partire da questa lirica e sulla base anche delle tue personali letture, esprimi in un testo coerente e coeso le tue considerazioni 

sulla tematica della solitudine esistenziale operando opportuni confronti con le altre liriche eventualmente a te note dello stesso 

Pavese oppure di altri autori italiani e stranieri, tra Ottocento e Novecento. 

 
TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de άLƭ Ŧǳ aŀǘǘƛŀ tŀǎŎŀƭέ, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge 

la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, 

decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

  

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della nuova 

libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. 

E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a 

prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva 

avuto in quell’anno la sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito 

di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! Così mi pareva; e mi misi a pensare 

in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio 

dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. Chiudevo gli 

occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con 

precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: “Ecco, io vi sono 

stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver 

casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, 

potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” Questo senso 

penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano 

intorno. Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. Certo un 

oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma 

ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo 

e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in 

noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia 

che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
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Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘ǳƴ ǳŎŎŜƭƭƻ ǎŜƴȊŀ ƴƛŘƻΩ e il motivo del ‘ǎŜƴǎƻ ǇŜƴƻǎƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǊƛŜǘŁΩ. 

3. Nel brano si fa cenno alla ΨƴǳƻǾŀ ƭƛōŜǊǘŁΩ del protagonista e al suo ΨǾŀƎŀōƻƴŘŀƎƎƛƻΩ: analizza i termini e le espressioni 

utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed espressive di 

Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua prosa 

evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΩΣ 

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del Novecento. 

  

TIPOLOGIA B1 - AMBITO STORICO 
Angelo d’Orsi  La Storia di fronte ai fatti 
Nel passo proposto, tratto da un manualetto destinato agli studenti universitari, Angelo d’Orsi (Pontecagnano Faiano, 1947), 
professore dell’Università di Torino, affronta il tema dell’oggettività della narrazione storica. Prendendo le mosse dalla tradizione 
ottocentesca del Positivismo, secondo cui è possibile una ricostruzione esatta e inconfutabile di tutti gli avvenimenti del passato, 
lo studioso riflette su quale debba essere l’oggetto di indagine dello storico. 

I documenti sono il tramite tra il passato e chi intende ricostruirlo; per la tradizione positivistica essi sono le tracce dei fatti, essendo 
la storia la scienza che ha per oggetto la ricostruzione degli avvenimenti. Sorge allora la domanda: “che cos’è propriamente un 
fatto storico?”. Esso non è necessariamente, soltanto, l’avvenimento, il fatto materiale, ma può anche essere un fenomeno di 
opinione, e qualunque evento del passato, singolare o collettivo, o processo di lungo periodo che abbia lasciato dietro di sé delle 
tracce. Anzi, a ben guardare, più del fatto in se stesso contano le sue conseguenze, di cui noi, da studiosi posteri, possiamo 
rintracciare i segni, cioè i documenti. Si potrebbe anche sostenere, e l’esempio della falsificazione documentale è utile, che qualche 
volta nella storia si registrano esiti rilevantissimi provocati da non fatti: più significativi dei fatti storici veri e propri possono essere 
i fenomeni di credenza[1] che ne scaturiscono. Ma se ogni fatto storico corrisponde a un evento passato, non ogni evento può 
essere classificato come fatto storico: dipende, essenzialmente, dalla sua capacità di produrre degli effetti, di essere causa di altri 
fatti, di influenzare i comportamenti e le opinioni dei contemporanei. Non è sufficiente che qualcosa sia accaduto prima dell’avvio 
della ricerca: occorre che quel qualcosa abbia manifestato la sua esistenza, uscendo, per così dire, dalla latenza[2]. 

Questa tesi fu sostenuta, in un provocatorio articolo del 1926 pubblicato sulla “Revue de Synthèse Historique”, dallo storico della 
filosofia ed etnologo[3] francese Lucien Lévy-Bruhl. Egli si spingeva sino al punto di sostenere che lo storico può legittimamente 
lasciar cadere la «realtà dei fatti» (se essa «non è giunta a imporsi») per occuparsi della «verità apparente». Giacché, «quel che è 
interessante per lo storico non è l’uomo reale, ma l’apparenza sotto la quale egli si è mostrato ai suoi contemporanei». Con ciò 
Lévy-Bruhl intende sottolineare, enfatizzandolo fino al paradosso, che un fatto storico è un fatto sociale, ed è solo in quanto tale 
che diventa oggetto del lavoro dello storico. 

(A. d’Orsi, Piccolo manuale di storiografia, Bruno Mondadori, Milano 2002, pp. 46-47) 

Comprensione e analisi 
1. Esponi brevemente il contenuto del testo, evidenziando il punto di partenza dell’argomentazione e seguendo le diverse 

ipotesi su cosa debba diventare oggetto di studio da parte dello storico. 
2. Indica quali elementi vengono elencati dall’autore come potenziali oggetti dell’analisi storica. Quale caratteristica fa sì 

che un evento del passato possa essere considerato un “fatto storico”? 
3. A che cosa si riferisce l’autore quando parla di «non fatti» facendo l’esempio della «falsificazione documentale»? 
4. Qual è la tesi dello studioso francese Lévy-Bruhl? Perché l’autore la considera provocatoria e paradossale? 
5. Per sviluppare la sua argomentazione l’autore si serve di alcune formule di passaggio (come ad esempio: «Sorge allora la 

domanda», r. 3). Rintraccia nel primo paragrafo altre espressioni di questo tipo e spiega il loro significato. 

Produzione 
Esprimi la tua opinione sul tema affrontato nel testo: lo storico dovrebbe interessarsi più alla ricostruzione oggettiva dei fatti o al 
modo in cui questi fatti sono stati letti e interpretati? È sempre possibile giungere a una lettura oggettiva dei fatti? Quali ostacoli 
si oppongono a questa possibilità? Esamina uno o più esempi di eventi storici controversi e soggetti a diverse possibili 
interpretazioni (la figura e l’eredità di Napoleone Bonaparte, il processo di unificazione nazionale italiana, i movimenti politici del 
Novecento e i regimi che ne sono scaturiti, la Shoah, la Guerra fredda, le attività militari statunitensi): perché il suo lavoro sia utile 
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alla società, come dovrebbe agire lo storico di fronte a tali fatti? Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
[1] fenomeni di credenza: tendenza a considerare veri fatti o dati anche senza che ve ne siano prove o testimonianze certe. 

[2] latenza: in ambito medico, è lo stato di una patologia quando non ne sono ancora visibili i sintomi. In questo caso si intende 

un evento storico che non ha ancora prodotto conseguenze tangibili. 

[3] etnologo: chi è esperto di etnologia, cioè lo studio della cultura e delle usanze dei diversi popoli e comunità umane. 

TIPOLOGIA B2 – AMBITO SOCIALE 
La saggezza degli anziani che serve ai giovani 

Andrea Camilleri (1925-2019) è stato uno scrittore, uno sceneggiatore e un regista italiano. La sua produzione è molto ampia, ma 
è noto al grande pubblico come il “padre” del Commissario Montalbano, che è il protagonista di molti suoi romanzi prima ancora 
che della serie televisiva a lui dedicata. 

C’è un racconto di fantascienza in cui si ipotizza che in una società estremamente progredita, e non in crisi, a sessant’anni  le 

persone vengano uccise. Alla scadenza, al compleanno, gli individui si presentano in un istituto dove, appunto, si provvede ad 

eliminarli. Il principio che sottende è che in una società avanzata gli anziani siano inutili. Il problema è che sono considerati inutili 

anche in una società in regressione o che attraversa una crisi economica. La domanda allora sorge spontanea: ha ragione l’autore 

del racconto? I vecchi sono sempre e comunque inutili? La mia risposta è amara: forse sì. La terza età per la maggior parte soffre 

di povertà e di solitudine. Lo Stato suffraga la solitudine? Pensa di poterlo fare? In tempi antichi, come dicevano i poeti, c’era 

l’“orrenda vecchiaia”, ma nello stesso tempo gli anziani erano i depositari del sapere e della saggezza e con esse la possibilità di 

trasmetterle alle generazioni a venire. Oggi di saggezza sembra non ci sia più bisogno, se ne fa tranquillamente a meno; il sapere, 

invece, si acquisisce attraverso internet ed attraverso le favole che raccontano i politici. I vecchi se hanno la fortuna di avere nipoti 

che li amano allora hanno sicuramente una ragione per la loro lunga esistenza, altrimenti... Per quanto, devo dire, quando vai a 

vedere a fondo le cose, ci sono Paesi in cui la geriatria è al potere. Ad esempio in Italia e anche in Cina, dove le cose ora pare stiano 

lentamente cambiando. Ciò che mi sento di dire, e lo faccio in tono dolceamaro, è: fate cose concrete per i vecchi, voglio dire non 

alterate a un ottantenne il suo equilibrio di vita. E per equilibrio intendo dire minime cose ma che per lui sono importanti, cose 

come obbligarlo a farsi il conto corrente per la pensione mentre prima andava e riceveva i liquidi in mano. Qualcuno dirà la 

soluzione risiede nei giovani. Permettetemi di dire che non ci credo. Non credo a chi dice che le nuove generazioni trovino un 

senso nelle persone della terza età, i giovani non ce l’hanno nemmeno per quelli della seconda; oggi il divario tra essi ed i  loro 

genitori, con questo ritmo di vita, è già enorme, figurarsi con le persone della terza età. E poi, i giovani hanno problemi più grossi 

degli anziani: se questi ultimi in pochi anni provvederanno ad eliminarsi, i primi dovranno gestire il mondo che stiamo loro 

lasciando, non è cosa facile. Anche perché vedo che i giovani crescono squilibrati da quando l’assetto nel quale sono cresciuti per 

secoli, e cioè la famiglia – padre, madre e nonni – è stato completamente sconvolto. Questo significa che occorrerà trovare nuove 

forme di aggregazione, ma questo non mi preoccupa: la buona notizia è che sono sicuro che sapranno trovarsele da soli, di 

necessità, non sarà lo Stato a farlo per loro. 

 

(Andrea Camilleri, La saggezza degli anziani che serve ai giovani, www.corriere.it, 3 luglio 2013) 

  
Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo, ricostruendo i punti salienti delle argomentazioni dell’autore. 
2. Quale considerazione dello Stato (e del suo operato) traspare dalle parole di Camilleri? 
3. Cosa intende l’autore dicendo che “ci sono Paesi in cui la geriatria è al potere” (righe 16-17)? 
4. Camilleri formula esplicitamente un’antitesi che poi si incarica di confutare. Quale? 

Produzione 
Rifletti sulla questione posta dall’articolo: il ruolo degli anziani nella società contemporanea e l’atteggiamento che bisogna avere 
nei loro confronti. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Arricchisci 
il tuo ragionamento con esempi concreti presi dalla tua esperienza, dai tuoi studi o dalle tue letture. Se lo ritieni opportuno dividi 
il testo in paragrafi muniti di titolo. 
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TIPOLOGIA B3 - AMBITO SCIENTIFICO 
Il cambiamento climatico e il difficile dialogo tra scienza e politica - Giorgio Parisi 
 
L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che la scienza ci ha 
avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. 
Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati 
assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le inondazioni, gli 
uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello 
che avverrà nel futuro su una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma 
abbiamo bisogno di misure decisamente più incisive. Dall’esperienza della COVID sappiamo che non è facile prendere misure 
efficaci in tempo. Spesso le misure di contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non 
erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici 
pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le 
scienze sono i fari, ma poi la responsabilità di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari 
hanno una portata limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano 
una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste sulle quali si forma 
pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC (Gruppo Intergovernativo sul cambiamento climatico) prevede 
che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo 
intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve essere chiaro a tutti che la correttezza 
dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più 
di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono 
peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità 
catastrofiche di gas serra. Ma quando potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni 
dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre 
il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario 
più pessimistico. Potrebbe essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. Abbiamo di fronte un enorme problema 
che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo 
essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non 
inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella 
trappola terribile dell’esaurimento delle risorse naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. 
Per esempio, finché la temperatura interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le 
emissioni. Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con 
un costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve 
far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno 
possibile sul grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi. I paesi che 
attualmente incidono maggiormente sulle risorse del pianeta devono fare i maggiori sforzi. 

(dal discorso pronunciato da G. Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021 il giorno 08/10/2021 alla Camera dei Deputati) 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi argomentativi essenziali. 
2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? E l’automobile? 

3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili soluzioni ai problemi 

descritti nel discorso? 

4. Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi limiti? 

Produzione 
Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e dell’esaurimento delle risorse 
energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Esprimi le 
tue opinioni al riguardo sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un 
testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente. 

 
TIPOLOGIA C1 – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da qualche anno. La 
parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non arriva m’infastidisco: perché non 
risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 
Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: WhatsApp. Botta 
e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni 
cosa, e non è mai un tempo immediato. […] Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che 
la tecnologia ha avuto un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 
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Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato uno dei tratti della 
psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti:  "Si 
prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che componiamo quasi ogni giorno. Aspettiamo nelle stazioni, negli 
aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci 
innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?» 
  
Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in “La Repubblica”, 30 gennaio 2018 
(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html) 
  
Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 
attendere, il volere tutto e subito. A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 
tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

  
TIPOLOGIA C2 – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
Quando sono stata espulsa dalla scuola, giorni per me drammatici, papà chiamò la maestra che avevo avuto in prima e seconda 
elementare: venga, per favore, signorina… Abitavamo vicino a scuola. La aspettavo affettuosa, invece è stata pochissimo e ha 
detto: «Ma cosa c'entro io? Non le ho fatte mica io le leggi razziali!». Poi mi ha abbracciata, se n'è andata e non l'ho mai più sentita 
né vista. Non era “cattiva”, era una persona qualunque. Era la banalità del grande male che mi ha fatto. […] Passavo in via Ruffini, 
davanti alla elementare in cui studiavo prima. Le bambine che erano state compagne di classe o di scuola mi segnavano: «Quella 
lì è la Segre, non può più venire qui perché ebrea». Ricordo bene il silenzio del nostro telefono, il non essere più invitata, 
l'esclusione. […] 
(Paolo G. BreraΣ [ƛƭƛŀƴŀ {ŜƎǊŜ Ŝ ƭŀ aŀǘǳǊƛǘŁ ŀƴǘƛǊŀȊȊƛǎǘŀΥ άvǳŜƭ ǘŜƳŀ ǳƴ ƎǊƛŘƻ ŎƘŜ ōŀǘǘŜ ƭϥƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀέΣ intervista a Liliana Segre, in 
“La Repubblica”, 20 giugno 2018) 

A pronunciare le parole riportate nel brano è Liliana Segre. Nata a Milano nel 1930, e subito rimasta orfana di madre, nel gennaio 
1944 Segre fu deportata dal binario 21 della Stazione Centrale di Milano verso il campo di concentramento e sterminio Di 
Auschwitz-Birkenau; sopravvisse e venne liberata il 1 maggio del 1945, mentre suo padre e i suoi nonni furono uccisi. Nominata 
senatrice a vita, Liliana Segre testimonia attivamente la verità storica delle leggi razziali e della Shoah. Questa breve narrazione 
colpisce come una sferzata perché mette a nudo tutta «la banalità del grande male»: se l'ingenuità delle compagne di scuola può 
apparire comprensibile, non sono giustificabili l'isolamento che colpisce la famiglia e, soprattutto, la disarmante superficialità della 
maestra di una bambina discriminata. L'indifferenza e l'estraneità al dolore altrui sono modi comodi ed egoistici per sopravvivere 
senza troppi turbamenti di fronte alle ingiustizie, assolvendosi preventivamente da ogni responsabilità. Prova ad attualizzare 
questa riflessione: ritieni che la nostra società abbia imparato a «battere l'indifferenza» nei confronti delle sofferenze e dei soprusi 
che colpiscono chi è altro da noi, o continui a vederne esempi intorno a te? Argomenta la tua opinione con riferimenti a episodi 
che reputi significativi. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 _______________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ   
ITALIANO 

 

TIPOLOGIA A

 
 

TIPOLOGIA B 
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TIPOLOGIA C 

 
 

         3.2.2 Materiali utilizzati per la prova sul modello della seconda prova dell’Esame di maturità con griglia di valutazione 

 
Prova comune di diritto ed economia politica al modo della seconda prova scritta dell'esame di Stato 

IL DEBITO PUBBLICO 
  

PRIMA PARTE 
È evidente che esiste un legame tra sviluppo economico e intervento dello Stato in economia. La transizione, a volte difficoltosa e 
comunque non lineare, da uno Stato liberista a uno Stato sociale ha influenzato le scelte di politica fiscale e relative alla quantità 
e alla qualità della spesa pubblica. Il debito pubblico è uno dei temi centrali del dibattito economico contemporaneo. In Italia il 
debito pubblico è molto elevato e pone interrogativi sulla sostenibilità degli interventi di finanza pubblica, sulla crescita economica 
e in generale sulle politiche necessarie per garantire una sufficiente stabilità economica e sociale. Il candidato, sulla base delle 
conoscenze acquisite e dei testi di seguito forniti, descriva quanto necessario riguardo al problema del debito pubblico ed esprima 
le sue considerazioni in merito alle cause storiche del debito pubblico stesso, al rapporto tra debito, crescita economica e politiche 
fiscali e alle possibili strategie per la riduzione del debito. Esprima inoltre il suo parere, valutando se la spesa pubblica debba essere 
considerata un volano per la crescita economica e sociale oppure solo un ostacolo al raggiungimento della stabilità dei conti 
pubblici. 
  

DOCUMENTO 1 
La grande depressione del 1929, e il suo tremendo impatto economico e politico a livello globale, portarono John Maynard Keynes 
– considerato il padre della macroeconomia – a sviluppare una certa visione di recessioni e debito. Le recessioni avvengono per 
una crescita improvvisa della propensione al risparmio che porta a una minore spesa privata, la quale a sua volta aumenta la 
disoccupazione, che abbassa ancora la spesa privata, e così via. Se il governo è in grado di indebitarsi e di incrementare la propria 
spesa per contrastare questo circolo vizioso, la recessione può essere combattuta o persino prevenuta. La teoria keynesiana si 
fonda anche sul presupposto che i consumatori abbiano aspettative adattive, ovvero che si basino solo su quello che vedono sul 
momento per le proprie scelte di consumo e di risparmio, e che quindi un abbassamento delle tasse (o incremento dei servizi) 
finanziato che emette debito causi l’impressione di maggiore ricchezza e quindi una maggiore spesa privata. Tuttavia, gli sviluppi 
economici degli anni ’70 e ’80 hanno messo in discussione l’ortodossia keynesiana, e la combinazione di crescita lenta, l’inflazione 
galoppante e la disoccupazione in aumento hanno portato gli economisti a dubitare dei supposti benefici del debito. In particolare, 
i fautori della teoria delle “aspettative razionali” hanno iniziato a sostenere che i consumatori, capaci di prendere decisioni basate 
anche sulle prospettive future delle scelte odierne, in caso di indebitamento risparmierebbero maggiormente invece di spendere, 
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perché capirebbero che indebitarsi oggi sicuramente comporterebbe un aumento delle tasse future: questo ulteriore calo della 
spesa privata vanificherebbe i benefici del debito pubblico. La nuova ortodossia a quel punto è diventata affidarsi alla politica 
monetaria. Quando l’economia entra in recessione – secondo questa teoria – bisogna attuare un’espansione monetaria, rendendo 
i prestiti più convenienti e incoraggiando le persone a spendere. Il debito pubblico, invece, dovrebbe essere contenuto, perché un 
alto debito erode la fiducia dei mercati e la loro volontà di investire capitali, aumentando così i tassi d’interesse e quindi 
vanificando l’espansione monetaria. 
(N. Gregory Mankiw e Mark P. Taylor, Macroeconomia, Zanichelli editore S.p.A., sesta edizione italiana, 2015) 
  

DOCUMENTO 2 
Nel complesso, l’espansione del debito in tutte le economie avanzate rappresenta una sfida strutturale di lungo periodo per la 
stabilità finanziaria e la capacità di sostenere crescita e investimenti futuri. Potrebbe essere il detonatore di una prossima crisi 
finanziaria? Il debito pubblico lordo globale ha raggiunto circa 111 trilioni (migliaia di miliardi) di dollari nel 2025, in crescita rispetto 
all’anno precedente. Fa capo a Stati Uniti e Cina più della metà di questo debito totale, il 51 per cento del totale globale. 
Anche nella relazione debito/Pil, i livelli sono ampiamente superiori alle serie storiche: nel 2025 la media del debito pubblico lordo 
dei Paesi avanzati supera il 110 per cento del Pil, mentre la media mondiale è prossima al 95 per cento del Pil. Il paradosso dunque 
è che oggi il debito è un problema più acuto nel club “Paesi ricchi + Cina”. A tirare giù la media mondiale invece ci sono delle 
casseforti di risparmio un tempo classificate tra le economie emergenti: le potenze arabe del Golfo, e un gigante demografico 
come l’India che ha popolazione giovane e poca spesa di welfare. 
Debito dei Paesi sviluppati (dati Fondo monetario). Giappone: 230-237 per cento del Pil, il più alto tra le grandi economie. Italia: 
135 per cento del Pil. Stati Uniti: circa 121-123 per cento del Pil. Francia: 113 per cento del Pil. Canada: 111 per cento del Pil. Regno 
Unito: 101 per cento del Pil. 
(Federico Rampini, I signori della guerra ς Trump, fascicolo allegato al Corriere della Sera, RCS MediaGroup S.p.A., marzo 2026). 
  

DOCUMENTO 3 
La legge di Wagner. - L’economista tedesco Adolph Wagner (1835-1917) osservò che la spesa pubblica aumenta in risposta 
all’aumento del reddito disponibile dei cittadini. In altre parole, all’aumentare del reddito pro capite aumenta la richiesta di alcuni 
beni e servizi pubblici, come l’istruzione, la sanità o anche gli investimenti infrastrutturali, determinando un aumento complessivo 
della spesa pubblica in risposta alla domanda di cittadini di questi beni e servizi. 
Il modello di Peacock e Wiseman. - Gli economisti britannici Alan T. Peacock (1922-2014) e Jack Wiseman (1919-1991) notarono 
invece che taluni eventi, come le guerre, le carestie, le pandemie o le grandi crisi economiche, hanno un impatto rilevante sul 
livello di spesa pubblica e sulla tassazione. Basti pensare alla necessità di aumentare la spesa per sanità in caso di guerra o 
pandemia o quella per assistenza e sussidi alla disoccupazione nel caso di crisi economiche. […] 
I fattori istituzionali. - La crescita della spesa pubblica, però, può essere spiegata anche da alcuni fattori istituzionali. Per esempio, 
l’allargamento del diritto di voto a quote sempre maggiori della popolazione, che tipicamente sono quelle più povere, porta a una 
crescente domanda di redistribuzione o alla produzione di servizi che questi elettori non possono permettersi di acquistare sul 
mercato. 
La spesa pubblica italiana. – In Italia, la spesa pubblica è cresciuta soprattutto nella seconda metà del XX secolo, dagli anni Settanta, 
stabilizzandosi dalla metà degli anni Novanta intorno a valori pari a circa il 50% del Pil. La spesa pubblica è tornata a salire in 
maniera evidente in occasione dell’emergenza Covid-19. 
(Marco Capiluppi, Simone Crocetti, Paolo Balduzzi, Relazioni umane, Tramontana ς Rizzoli Education S.p.A., gennaio 2026). 
  

SECONDA PARTE 
Lo studente sviluppi due tra i seguenti quesiti: 
 1. Luci e ombre dei diversi sistemi economici. 
 2. Il Welfare State e la sua crisi. 
 3. Il sistema tributario italiano e gli articoli 2, 23 e 53 della Costituzione italiana. 
 4. Finanza neutrale e finanza congiunturale. 
   
Per lo svolgimento della prova puoi usare: 
il Dizionario della lingua italiana 
un Dizionario bilingue (se non sei di madrelingua italiana) 
la Costituzione della Repubblica italiana 
il Codice civile 
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INDICATORE DESCRITTORE PUNTI 

1. CONOSCERE 
Padronanza dei concetti principali del diritto e 
dell'economia; conoscenza dei riferimenti teorici, dei 
temi e dei problemi proposti; competenza nella scelta dei 
concetti da utilizzare nello svolgimento della trattazione 
richiesta 

gravemente insufficiente e inadeguata 1 

insufficiente e confusa 2 

scarsa ed approssimativa per diversi aspetti 3 

quasi sufficiente nel complesso, ma con alcune 
incertezze rilevanti 

4 

pienamente sufficiente e adeguata 5 

completa, ma non molto approfondita 6 

completa, approfondita, ricca di dettagli 
significativi e illuminanti 

7 

2. COMPRENDERE 
Comprensione delle informazioni fornite dalla traccia e 
delle consegne che la prova prevede; proprietà lessicale 
conseguente alla piena comprensione delle richieste 

totale incomprensione 1 

scarsa comprensione e confusione 2 

sufficiente aderenza alle consegne 3 

buona aderenza alle consegne 4 

completa comprensione delle consegne e 
svolgimento conseguente 

5 

3. INTERPRETARE 
Fornire un’interpretazione coerente ed essenziale delle 
informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei 
metodi di ricerca 

interpretazione molto confusa e incapacità di 
trattare le fonti 

1 

scarsa capacità di interpretazione e poca 
consapevolezza nell’uso delle fonti 

2 

sufficiente capacità di interpretazione e adeguato 
ricorso alle fonti 

3 

notevole sintesi interpretativa e piena 
consapevolezza nell’uso delle fonti e nella gestione 
del metodo 

4 

4. ARGOMENTARE 
Cogliere i reciproci rapporti e i processi di interazione tra 
i fenomeni economici e giuridici; leggere i fenomeni in 
chiave critico-riflessiva; rispettare i vincoli logici e 
linguistici 

incapacità di cogliere nessi e di dare giudizi 
personali 

1 

qualche confusione nella rilevazione dei nessi e 
poca originalità nei giudizi 

2 

discreta capacità di effettuare collegamenti e di 
proporre una propria visione personale 

3 

piena consapevolezza dei nessi tra le discipline e 
maturazione di un giudizio personale criticamente 
fondato 

4 
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